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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per argomento e danno una 

prima idea di come lavorare con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro personale di sales@copadata.com sarà lieto 

di assistervi. 

 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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2 Testo di revisione - Piattaforma software zenon 10 

Informazioni sulle modifiche relative alla versione 10 della piattaforma software zenon. 

I testi contengono un riferimento alla base della modifica. Questi riferimenti sono costituiti da una 

lettera e un numero. La lettera si riferisce al livello del processo di implementazione, il numero è 

quello dell’elemento soggetto a modifica. 

Carattere Significato Descrizione 

I Initiative Nuovo requisito per un prodotto. 

F Feature  Unità organizzativa centrale per i nuovi requisiti per lo 

sviluppo. Fa riferimento a Initiatives, consiste di Stories. 

S Story Suddivisione di una feature in aree chiare per organizzare il 

lavoro di sviluppo. Queste aree sono formulata dal punto di 

vista dell’utente. 

B Bug Richiesta di correzione di un difetto nel prodotto. 

(F 123456) significa: il comportamento descritto è stato implementato in base alla feature 123456. 
 

3 Generale 

Innovazioni generali che riguardano l'intera piattaforma software zenon. 
 

3.1 Piattaforma software zenon - Nuove denominazioni 

Con la versione 10, i prodotti zenon Supervisor, zenon Analyzer, zenon Logic e zenon Service Grid , 

precedentemente separati, sono stati combinati nella nuova piattaforma software zenon e rinominati. 

Denominazioni nella piattaforma software zenon: 

Fino alla fine del 2020 Dalla Versione 10 (breve) Dalla Versione 10 

(lunga) 

zenon Editor Engineering Studio Engineering Studio 

zenon Logic Workbench Logic Studio Engineering Studio – 

Logic 

zenon Analyzer Report Engine Report Engine 
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Fino alla fine del 2020 Dalla Versione 10 (breve) Dalla Versione 10 

(lunga) 

zenon  Analyzer Management 

Studio 

Reporting Studio Engineering Studio – 

Reporting 

ZAMS Reporting Studio Engineering Studio – 

Reporting 

zenon Runtime Service Engine Service Engine 

zenon Logic Runtime Logic Service Logic Service 

Report Launcher Report Launcher Report Launcher 

Service Grid Service Grid Service Grid  

zenon Web Server Smart Server Smart Server 

zenon Web Client Smart Client Smart Client 

Nota: la rinomina dei prodotti comporta anche la modifica dei testi chiave del cambio lingua. Sarà 

dunque necessario adattarli quando si esegue la conversione di progetti. 
 

3.2 OpenSSL Version 1.1.1.i (F 224713) 

La versione OpenSSL è stata aggiornata. Tutti i componenti della famiglia di prodotti zenon utilizzano 

ora la versione 1.1.1.i di OpenSSL. 
 

4 zenon 

4.1 Installazione e update 

4.1.1 Testi di revisione per Build Setup (F 148450) 

Quando si installa una nuova build, si ottiene ora anche un link relativo alle modifiche tra la versione 

precedente e quella appena installata. 
 

4.1.2 Nuovo setup della piattaforma software (F 206426 - 230303 - 

225464 ) 

Il setup di zenon combina ora tutti i componenti della piattaforma software zenon: 
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 zenon con tutti gli Engineering Studios, Service Engines e Services 

 Report Engine 

 Service Grid 
 

4.1.3 Sistemi operativi supportati (F 225464) 

La piattaforma software zenon supporta i seguenti sistemi operativi: 

 Desktop: 

 Windows 10: da TH1 1507 

Home Version non è supportata. 

 Windows 8/8.1: Engineering Studio, Report Engine e Reporting Studio non sono 

supportati. 

 Server: 

 da Windows 2016 - senza restrizioni 

 Windows Server 2012 e Windows Server 2012 R2: Engineering Studio, Report Engine e 

Reporting Studio non sono supportati. 

 Windows Server 2008: Engineering Studio, Report Engine e Reporting Studio non sono 

supportati. 

Interrotto il supporto per i seguenti sistemi operativi: 

 Windows 7 (tutte le versioni) 
 

4.2 Registrazione della licenza 

4.2.1 Le licenze demo non vengono assegnate automaticamente durante 

il setup (F 237264) 

Il setup di zenon 10 installa licenze demo per zenon 10. Tuttavia, non le rende automaticamente 

disponibili all'uso. Se non trova una licenza valida all’avvio di un componente zenon, il sistema chiede 

all’utente di attivare una licenza demo. Nella Gestione licenze è stata aggiunta una nuova opzione 

con cui si può selezionare l’estensione della licenza demo. 
 

4.2.2 Kommandozeilentool LicenseManagerAutomation.exe: Neues 

Argument AllValid (F 206936) 

Für das Kommandozeilentool LicenseManagerAutomation.exe gibt es für die Aktion WriteIniTop jetzt 

das neue Argument --AllValid.  
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Dieses wird mit der Aktion WriteIniTop verwendet. Es aktiviert alle gültigen Seriennummern, die auf 

dem Rechner gefunden werden, und setzt sie an erste Stelle der gültigen Lizenzen. Wird mehr als 

eine gültige Lizenz gefunden, dann gilt folgende Reihung: 

 Hardware-Dongles vor Software-Dongles 

 neuere Produktversionen vor älteren  

Achtung: Demo-Lizenzen werden ignoriert. 
 

4.2.3 Rete: nuove opzioni di licenza 

A partire dalla versione 10, sono disponibili le seguenti opzioni di licenza per la rete: 

 StandaloneOnly: la rete di zenon non è disponibile in Service Engine. 

 ServerOnlyNoRedundancy: il computer non può essere utilizzato come Server-Standby. 

 OneInstancePerDriver: in Service Engine può essere avviata una sola istanza per ogni tipo di 

driver. 

 ReadOnlyClient: il client ha accesso in sola lettura. 
 

4.2.4 La gestione delle licenze può essere installata separatamente (F 

225464) 

Se non è già è disponibile sul sistema, la gestione delle licenze può essere installata in un secondo 

momento. Per farlo, avviare il setup e selezionare alla voce Engineering Studios e Edge Services la 

Gestione licenzecome pacchetto. 
 

4.3 Engineering Studio 

4.3.1 Proprietà: copiare contenuti (F 216119) 

È ora possibile copiare i valori di proprietà disattivate quando la finestra delle proprietà è visualizzata 

in modalità “Finestra di dialogo”.  

Questo non è possibile nelle viste Raggruppato e Tutte le proprietà.  

La copia non è possibile nelle viste ad albero e nei menù a tendina. 
 

4.3.2 Menù “Extras”: Add-Ins cambiato in Programming interface (F 

231346) 

La scheda Add-Ins della finestra di dialogo Impostazioni (cui si può accedere tramite la voce di menù 

Extras) è stata rinominata in Programming Interface. 
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4.3.3 Menù “Extras”: scheda “Programming interface” estesa con 

l’aggiunta dell’opzione relativa all’utilizzo di Add-In Framework (F 

231346) 

La scheda “Programming interface” della finestra di dialogo “Impostazioni” (che si apre mediante la 

voce corrispondente del menù Extras) è stata estesa con l’aggiunta della seguente opzione: Preferito 

l'utilizzo di Add-In Framework 

Questa opzione determina cosa accade quando l’utente cerca di avviare l’Editor VSTA o l'Editor VBA: 

 Attiva: quando si seleziona l’Editor VSTA o VBA, viene visualizzato un avviso che invita ad 

utilizzare Add-In Framework. Per aprire l’Editor desiderato, cliccare su OK in questa finestra di 

avviso. 

 Non attiva: l'Editor selezionato si aprirà immediatamente. Non viene visualizzato nessun 

riferimento all'Add-In Framework. 

Per impostazione predefinita, l'opzione è attiva. 

 
 

4.3.4 Progettazione dei moduli del Process Gateway in Engineering 

Studio (F 210697 & F 218858) 

I moduli Process Gateway o i protocolli di comunicazione selezionati possono ora essere configurati e 

parametrizzati direttamente in Engineering Studio. Questo significa che è possibile sfruttare anche per 

il Process Gateway tutte le opportunità offerte dall’ambiente di progettazione di zenon (ad es. 

progettazione multiutente, possibilità di caricamento delle modifiche in Service Engine, integrazione 

nella rete di zenon). 

 A questo scopo, il nodo Variabili dell'albero di progetto è stato esteso con l’aggiunta del 

sotto-nodo Process Gateway. In questo sotto-nodo è possibile creare e configurare i moduli 

del Process Gateway. È possibile effettuare configurazioni per il Process Gateway in 

Engineering Studio anche quando Service Engine non è in esecuzione. Nelle versioni di 

zenon precedenti alla 10, questo era possibile solo quando Service Engine era in esecuzione. 

 Il computer o i computer in cui il Process Gateway viene avviato allo start di Service Engine, 

possono essere parametrizzati per ogni protocollo o modulo configurato con proprietà 

corrispondenti. 

 Nel Diagnosis Viewer è ora disponibile la voce zenProcGatewayDLL per il filtro della nuova 

funzionalità. Questa voce può essere selezionata nella scheda Modules del Diagnosis Viewer 

per eseguire il filtro delle voci LOG e rappresenta la progettazione in Engineering Studio. 

Per la versione 10, sono sono stati implementati per la progettazione in Engineering Studio i seguenti 

moduli e protocolli di comunicazione del Process Gateway: 

 MODBUS 
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 DNP3 
 

4.3.5 Revisione dell'interfaccia grafica utente (F 206341) 

L'interfaccia grafica di Engineering Studio è stata completamente rivista. Sono stati rivisti anche i 

simboli utilizzati nell'ambiente di pianificazione del progetto. 
 

4.3.6 Variabili collegate della soluzione integrata sono accessibili 

direttamente da Engineering Studio (F 227670) 

Tramite la voce Elementi collegati del menù contestuale, si può ora passare a variabili collegate in 

Logic Studio se queste sono parte della soluzione integrata. 

La voce di menù contestuale è disponibile per la voce corrispondente nella lista dell'Editor di variabili 

e per gli elementi dell'immagine collegati. 

Selezionare la voce desiderata per passare alla variabile nell’Editor delle variabili in zenon o in zenon 

Logic. 
 

4.4 Moduli 

4.4.1 Lista di informazione allarmi 

4.4.1.1 Cause d’allarme - visualizzazione GUID (F 206432) 

La visualizzazione delle cause d’allarme nella “Lista di informazione allarmi” può essere ora integrata 

con l’ID della causa d'allarme. Se si desidera che l'ID sia visualizzato in Engineering Studio, selezionare 

la colonna corrispondente nelle impostazioni di colonna della funzione Cambio immagine. Inoltre, il 

testo e il GUID delle cause d’allarme possono essere esportati con l'AML. 
 

4.4.1.2 Dislocare i file di allarme (F 206719) 

È ora possibile dislocare i dati relativi agli allarmi. Per farlo, è stata implementata la nuova proprietà 

Seleziona posizione di archiviazione. 

Sono disponibili: 

 Service Engine locale 

 Microsoft SQL-Server 

 Service Grid Data Storage 
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4.4.1.3 Esportazione continua (F 206719) 

L'esportazione continua scrive continuamente i dati dalla posizione di archiviazione in un database 

SQL. Le configurazioni relative a file di dislocazione e opzioni sono effettuate tramite la nuova 

proprietà di progetto Esportazione continua. 
 

4.4.2 Batch Control 

4.4.2.1 Fase - Lettura dei valori limite dei parametri (F 236445) 

Quando si crea una fase, i suoi valori limite vengono ora letti e applicati. I valori vengono letti e 

impostati ogni volta che si seleziona la fase associata. 
 

4.4.2.2 Copia e incolla (F 222807) 

Gli elementi di ricette PFC possono ora essere copiati e incollati nei posti appropriati. Lo si può fare 

mediante la rispettiva barra degli strumenti o utilizzando gli elementi Copia e Incolla. 
 

4.4.3 Comandi 

4.4.3.1 Supporto di QoC per il tipo di azione “Impostazione valore" (F 

213794) 

Il tipo di azione Impostazione valore supporta Qualifier of Command. In Engineering Studio, sono 

state abilitate alla configurazione le proprietà Utilizza Qualifier of Command e Qualifier of 

Command. 
 

4.4.4 Gestione user 

4.4.4.1 Active Directory - Connessione TLS protetta (F 224810) 

In Service Engine è ora possibile stabilire una connessione ad Active Directory criptata da TLS.  

Per farlo, attivare in Engineering Studio la nuova proprietà Utilizza comunicazione crittografata del 

nodo Gestione user della proprietà di progetto. 
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4.4.4.2 Service Engine consente il login tramite Identity Service (F 225770, 

B 238636) 

Per il login in Service Engine si può ora utilizzare anche Service Grid Identity Service. Esso supporta il 

login degli utenti tramite sistemi di terze parti, i cosiddetti Identity Provider. Per l'accesso a Service 

Engine sono supportati Microsoft Active Directory e RADIUS. 

Tenere presente che per il login in Service Engine tramite  Identity Service valgono le seguenti 

restrizioni: 

 Service Engine può autenticare gli utenti sia tramite la gestione user interna di Identity 

Service, che mediante  Identity Provider. L'uso simultaneo dell'amministrazione user interna 

e di Identity Provider non è possibile, né può essere configurato. 

 Service Engine può utilizzare per l'autenticazione degli utenti solo un Identity Provider alla 

volta. Service Engine non può usare simultaneamente più Identity Provider. 

 Le password degli utenti possono essere modificate tramite Service Engine solo se nel 

progetto zenon è stata abilitata la gestione user interna di Identity Service. Se è stato 

configurato l’uso di un Identity Provider per Service Engine, la modifica della password non 

ha effetto per gli utenti che eseguono il login in questo modo. Le password degli utenti di 

sistemi esterni (Identity Provider) possono essere cambiate solo utilizzando i canali forniti da 

questi sistemi. 
 

4.4.5 Immagini 

4.4.5.1 Filtro - Visualizzazione in Service Engine ottimizzata (F 199160) 

La visualizzazione dei filtri con l'elemento d’immagine Filtro impostato (elenco dettagliato) è stata 

estesa. A partire dalla versione 10, sono visualizzati anche componenti specifici del filtro. 

La visualizzazione estesa è disponibile per: 

 AML 

 Post-elaborazione archivio 

 CEL 

 ETM 

 Report Viewer 
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4.4.6 Lista eventi cronologica 

4.4.6.1 Dislocare i dati degli eventi (F 206719) 

È ora possibile dislocare i dati relativi agli eventi. Per farlo, è stata implementata la nuova proprietà 

Seleziona posizione di archiviazione. 

Sono disponibili: 

 Service Engine locale 

 Microsoft SQL-Server 

 Service Grid Data Storage 
 

4.4.6.2 Esportazione continua (F 206719) 

L'esportazione continua scrive continuamente i dati dalla posizione di archiviazione in un database 

SQL. Le configurazioni relative a file di dislocazione e opzioni sono effettuate tramite la nuova 

proprietà di progetto Esportazione continua. 
 

4.4.7 Docker 

4.4.7.1 Container: specifiche di percorso per Service Engine (F 208513) 

Con la versione 10, il nome del Runtime di zenon è stato modificato in Service Engine. 

I percorsi di Service Engine sono dunque: 

 Da zenon 10: zenon-serviceengine10 

 Fino a zenon 8.20: zenon-runtime820 
 

4.4.7.2 Logging  dei messaggi di errore [F 209170] 

I messaggi di errore visualizzati in Service Engine tramite message box sono ora inseriti di default 

anche nei file di LOG. L'impostazione viene eseguita tramite la voce Modul0=33 del file zenon6.ini. 

Questa voce viene creata automaticamente durante l'installazione.  

Cancellare questa voce se si desidera impedire il Logging dei messaggi (Messages). Gli errori (Error) 

continueranno ad essere registrati nei file LOG. 
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4.4.8 Trend esteso 

4.4.8.1 Visualizzazione valore per il 2° cursore (F 204010) 

Il valore del secondo cursore può ora essere visualizzato nell'immagine.  

Per farlo, selezionare la voce 2° valore nelle impostazioni di colonna. 
 

4.4.8.2 Colori dei valori limite e linee ausiliarie (F 204010) 

Nel Trend esteso, lo stato del valore della variabile può essere visualizzato nella curva. Le curve 

possono essere colorate con i colori configurati per i valori limite. È inoltre possibile segnalare i valori 

limite nel trend mediante linee ausiliare. 

La relativa configurazione viene effettuata nella funzione di cambio immagine, tramite le impostazioni 

delle curve. Utilizzare a questo scopo le nuove opzioni Utilizza colori dei valori limite e Visualizza 

valori limite come linee della scheda Impostazioni curva 

Queste nuove proprietà sono disponibili anche per l'uso con gli stili. 
 

4.4.8.3 Impostazione predefinita selezionabile per il cursore quando si 

apre un'immagine (F 232761) 

La nuova proprietà Visualizza cursore dopo cambio immagine consente di definire l'impostazione 

del cursore all’apertura di un’immagine. 

Questa proprietà si trova nella scheda Visualizzazione della finestra di dialogo di configurazione dei 

filtri della funzione di cambio immagine. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Nessuna 

 Cursore singolo 

 Doppio cursore 
 

4.4.9 eSignature (F 214790, 225885) 

eSignature è un meccanismo che consente di proteggere determinate azioni dell’operatore. Questo 

riguarda per esempio elementi dinamici, variabili, tipi di dati, azioni eseguite tramite un menù o il 

Manager di gruppi ricette. 

eSignature è disponibile per: 

 Elementi dinamici 



zenon 

 

18 | 68 

 

 

 Variabili 

 Tipi di dati 

 Variabili RGM 

 Menù 

La configurazione viene eseguita in Engineering Studio tramite: 

 Le proprietà di progetto del gruppo eSignature. 

 Le proprietà degli elementi del gruppo Autorizzazione/eSignature. 

UTILIZZARE ESIGNATURE 

Per usare una eSignature, selezionare nella proprietà dell'elemento Firma necessaria una delle 

seguenti opzioni: 

 eSignature con "Esegui":  

È richiesta una eSignature per gestire l'elemento. Solo l'utente correntemente loggato è 

abilitato ad eseguire questa firma elettronica. L'utente “Sistema” non è autorizzato a farlo. 

 eSignature con "Esegui" e "Verifica":  

È richiesta una eSignature per gestire l'elemento. È necessaria poi una conferma da parte di 

un altro utente da inserire in un altro campo di input. L'esecuzione e la verifica devono 

essere firmate da due utenti diversi. 

 eSignature con "Esegui", "Verifica" e "Approva"::  

È richiesta una eSignature per gestire l'elemento. Deve seguire un controllo e una conferma 

da parte di due altri utenti. L'esecuzione, la verifica e la conferma devono essere firmate da 

tre utenti diversi. 

In Service Engine, il sistema richiede la eSignature quando l’utente cerca di gestire l'elemento 

protetto.  

L’eSignature viene inserita tramite una finestra di dialogo o un'immagine collegata di tipo eSignature. 

Queste impostazioni sono gestite centralmente nel gruppo di proprietà Autorizzazione/eSignature. 

Per il manager di gruppi ricette, invece, l’impostazione viene eseguita nel gruppo 

Autorizzazione/eSignature delle variabili collegate. Altre impostazioni sono disponibili nel gruppo 

eSignature delle proprietà del progetto. 

Quali impostazioni sono applicate in Service Engine dipende dalla configurazione della proprietà 

Applica le proprietà di autorizzazione della variabile. Se questa è attiva, si applicano in Service 

Engine le proprietà configurate per questa variabile. Le configurazioni locali sono ignorate per queste 

proprietà. 
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4.4.10 Funzioni e script 

4.4.10.1 AML/CEL-Export - Selezione della lingua (F 208154) 

Adesso è possibile selezionare la lingua chiave quando si configurano le funzioni Esporta AML e 

Esporta CEL. Tutti i termini non tradotti sono emessi direttamente come parole chiave (incluso il 

carattere @). 
 

4.4.10.2 Esporta AML/CEL - Impostazioni colonna (F 208154, 206813) 

È ora possibile configurare le colonne da esportare per l’esportazione di informazioni dall'AML o dalla 

CEL tramite le funzioni Esporta AML e Esporta CEL. Per consentire la selezione, le finestre di dialogo 

di configurazione delle funzioni sono state estese con l’aggiunta della scheda “Impostazioni colonna”. 

Per l’esportazione SQL è possibile selezionare anche la visualizzazione di “millisecondi” e 

“microsecondi” nelle colonne tempo. 

NOTE - ESPORTAZIONE SQL 

Normalmente le nuove colonne vengono aggiunte alla fine della tabella.  

Eccezione: questo non vale per i millisecondi e i microsecondi. Questi sono parte integrante di 

indicazioni temporali e sono inseriti in quella sede. 

Attenzione 

Non modificare la posizione delle colonne per millisecondi e microsecondi una 

volta che la tabella è stata creata sul server SQL. In caso contrario, infatti, 

l'esportazione non funzionerebbe correttamente. 

 
 

4.4.10.3 Esporta AML/CEL - Unicode per l'esportazione SQL (F 206813) 

È ora possibile configurare Unicode come formato per l’esportazione di informazioni dall'AML o dalla 

CEL tramite le funzioni Esporta AML e Esporta CEL. 

A partire dalla versione 10, Unicode è l'impostazione predefinita. Per i progetti convertiti, il formato 

impostato rimane ANSI.  

Non è possibile passare direttamente da ANSI a Unicode. 

Suggerimento: mantenere sempre l'impostazione una volta che è stata fatta. 
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4.4.10.4 Esportazione di cause d’allarme come lista contestuale (F 210758) 

In Service Engine è adesso possibile trasferire cause d’allarme a un server SQL esportandole come 

lista contestuale.  

Per farlo, utilizzare la funzione Esporta lista constestuale del nodo AML e CEL. Dopo essere state 

esportate, le cause di allarme possono essere utilizzate in Report Engine. 
 

4.4.10.5 Eseguire uno script all'avvio di Service Engine su un determinato 

computer: istruzioni (F 211401) 

È possibile configurare l’esecuzione degli script all’avvio di Service Engine in modo tale che essa 

dipenda dal computer. In questo caso, uno script viene eseguito solo quando è avviato su un 

determinato computer. Questa possibilità esisteva già in molte versioni precedenti. Adesso è stata 

inserita nella documentazione la descrizione di come si configura questa funzionalità. 

Le relative istruzioni si trovano nel capitolo Esecuzione di script in dipendenza del computer del 

manuale  Funzioni e script. 
 

4.4.11 Process Gateway 

4.4.11.1 Progettazione dei moduli del Process Gateway in Engineering 

Studio (F 210697 & F 218858) 

I moduli Process Gateway o i protocolli di comunicazione selezionati possono ora essere configurati e 

parametrizzati direttamente in Engineering Studio. Questo significa che è possibile sfruttare anche per 

il Process Gateway tutte le opportunità offerte dall’ambiente di progettazione di zenon (ad es. 

progettazione multiutente, possibilità di caricamento delle modifiche in Service Engine, integrazione 

nella rete di zenon). 

 A questo scopo, il nodo Variabili dell'albero di progetto è stato esteso con l’aggiunta del 

sotto-nodo Process Gateway. In questo sotto-nodo è possibile creare e configurare i moduli 

del Process Gateway. È possibile effettuare configurazioni per il Process Gateway in 

Engineering Studio anche quando Service Engine non è in esecuzione. Nelle versioni di 

zenon precedenti alla 10, questo era possibile solo quando Service Engine era in esecuzione. 

 Il computer o i computer in cui il Process Gateway viene avviato allo start di Service Engine, 

possono essere parametrizzati per ogni protocollo o modulo configurato con proprietà 

corrispondenti. 

 Nel Diagnosis Viewer è ora disponibile la voce zenProcGatewayDLL per il filtro della nuova 

funzionalità. Questa voce può essere selezionata nella scheda Modules del Diagnosis Viewer 

per eseguire il filtro delle voci LOG e rappresenta la progettazione in Engineering Studio. 
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Per la versione 10, sono sono stati implementati per la progettazione in Engineering Studio i seguenti 

moduli e protocolli di comunicazione del Process Gateway: 

 MODBUS 

 DNP3 
 

4.4.11.2 AccessAzure (I 206199) 

NUOVO FLAG ISINTEGRITY PER I MESSAGGI EVENT HUB (F 211018) 

Il formato del messaggio per l'Event Hub è stato esteso con l’aggiunta del flag IsIntegrity. Questo 

consente di distinguere fra le modifiche di valore spontanee e quelle di un intervallo Integrity. 

PARAMETRO DELLA RIGA DI COMANDO /IGNOREERROR PER L'AVVIO DEL  PROCESS 

GATEWAY (F 211029) 

Questo parametro della riga di comando avvia AccessAzure Prozess Gateway anche se in Service 

Engine mancano delle variabili configurate. L'avvio non è più interrotto dalla visualizzazione di un 

messaggio di errore. Se Service Engine viene eseguito come servizio, il Gateway ora si avvia anche 

con una configurazione errata. Gli errori sono registrati. 

 
 

4.4.11.3 DNP3SG 

Le seguenti estensioni sono state implementate per il modulo DNP3_SG del Process Gateway: 

 
 

4.4.11.3.1 Possibilità di invio di Event duplicati con e senza time stamp (F 

210144) 

L’Outstation supporta l'invio di due Event per la stessa modifica: uno con time stamp e uno senza 

time stamp. L'invio di questi Event non è conforme a IEEE Std (TM) 1815. Questa funzionalità deve 

essere attivata a livello globale. Poi,  tramite il menù a tendina si può configurare l'invio di Event 

duplicati: 

 per variabili singole come Event Variation. 

 globalmente, come Default Event Variation di un gruppo. 

La risposta a un Integrity Poll (Class 0) restituisce sempre un solo valore statico. 
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4.4.11.3.2 MODBUS Slave - AccessMODBUS (S 215949) 

Process Gateways per il modulo AccessDNP3_SG possono essere ora progettati direttamente in 

Engineering Studio. La configurazione viene convalidata quando sono creati i file Service Engine. Le 

configurazioni realizzate con versioni precedenti del software sono ancora eseguibili in Service 

Engine. 

Attenzione 

Tenere presente che in Engineering Studio è possibile solo eseguire nuove 

configurazioni del Process Gateway. Non è possibile modificare in Engineering 

Studio quelle realizzate con versioni precedenti del software. 

 
 

4.4.11.3.3 Possibilità di configurare la successione di elaborazione degli 

Event (B 222011) 

L'ordine in cui le modifiche ricevute vengono elaborate può essere definito nel dialogo di 

configurazione. A tal fine, al nodo Events/Unsolicited  del dialogo di configurazione di 

AccessDNP3_SG-Prozess-Gateway è stata aggiunta l’opzione Event order. 

Essa consente di parametrizzare il modo in cui le modifiche ricevute vengono elaborate. È possibile 

elaborare gli Event cronologicamente (Timestamp), o nell'ordine in cui ricorrono nei dati ricevuti 

(Occurence). 

L'ordine cronologico corrisponde al TB2018-001 pubblicato dal gruppo di utenti DNP. 
 

4.4.11.3.4 Ridondanza per la comunicazione seriale (F 210143) 

DNP3_SG Process Gateway supporta ora la comunicazione con un singolo Master tramite due 

interfacce seriali ridondanti. A tal fine, nell'opzione Serial port del nodo Outstation  del dialogo di 

configurazione esiste adesso la possibilità di configurare manualmente una seconda porta (separata 

da una virgola), che si aggiunge a quella selezionata tramite menù a tendina. L'Outstation  riceve le 

richieste tramite entrambe le interfacce e invia la risposta tramite l'interfaccia da cui è stata ricevuta la 

richiesta. Se non c'è risposta, eventuali Retries sono inviati tramite la stessa interfaccia. Se sono state 

configurate Unsolicited Responses nell’Outstation, un'Unsolicited Response viene inviata tramite l'ultima 

interfaccia utilizzata. L'Unsolicited Response all'avvio dell'Outstation viene inviata all'interfaccia 

configurata per prima. 
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4.4.11.3.5 Visualizzazione delle informazioni di connessione  (F 202371) 

Dnp3_SGProcess Gateway è stato esteso con l’aggiunta di un meccanismo che consente di leggere lo 

stato corrente di DNP3_SGProcess Gateways in Service Engine. A questo scopo, si creano variabili 

numeriche del driver interno, secondo uno schema di denominazione fisso predefinito. Il risultato è 

visualizzato in Service Engine mediante le variabili configurate. 

Possono essere mappate sulle variabili le seguenti informazioni: 

 Stato del processo del Process Gateway 

 Stato della connessione 

 Statistiche della connessione 

È possibile monitorare in Service Engine più istante del Process Gateway, ad esempio un'istanza sul 

Primary Server e un'istanza sul Secondary Server. Per informazioni sulle variabili e la loro 

nomenclatura si rimanda alla documentazione. 
 

4.4.11.4 ICCP-TASE.2 

Le seguenti estensioni sono state implementate per il modulo AccesICCP del Process Gateway: 
 

4.4.11.4.1 Indirizzo IP secondario o nome host e porta (F 230234) 

Per creare una connessione ridondante, è possibile selezionare un indirizzo IP secondario o una porta 

rispettivamente nelle opzioni IP Address/Hostname e Port del dialogo di configurazione General. Il 

Gateway ICCP utilizza come client ICCP l'indirizzo IP secondario o il nome host se non è possibile 

stabilire una connessione utilizzando l’indirizzo IP primario. Per entrambi gli indirizzi sono utilizzati gli 

stessi valori per PSEL, SSEL, TSEL, AE Qualifier e AP Title. 
 

4.4.11.4.2 Select routing/Command routing nella direzione di controllo (F 

218782) 

AccessICCP Prozess-Gateway supporta ora come ICCP Server il Select-Routing per le variabili ICCP 

Server di tipo Device Object. 

 Un Select (lettura di CheckBack ID) riceve sempre una risposta positiva. 

 Dopo un comando Operate, il modulo Comandi esegue Select e Operate. Dopo il 

completamento dell’operazione viene inviata una write response che informa se l’operazione 

stessa è riuscita o si è verificato un errore. 
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4.4.11.4.3 Dataset configurabili (F 230239) 

Per i dataset creati da AccessICCP Prozess-Gateway come client ICCP possono ora essere richiesti 

anche i seguenti Optional Fields: 

 Transferset Name 

 DSConditions Detected 

 Event Code Detected 

 Transferset Timestamp 

Per i Transfer Sets sono ora configurabili i parametri DSTransmissionPars e DSConditionsRequested. 

Si può definire se il client ICCP crea solo nuovi dataset o cancella quelli già esistenti quando stabilisce 

una connessione. 

La parametrizzazione avviene tramite voci del file .INI. 
 

4.4.11.4.4 Variabili di sottoprogetti (F 230229) 

Per AccesICCP Process Gateway è ora supportato anche l'utilizzo di variabili di sottoprogetti. Questo 

vale sia per le variabili server che per quelle client. 

A tal fine sono state adattate di conseguenza le opzioni delle schede Server Variables e Client 

Variables nella finestra di dialogo del modulo Process Gateway. 

 L'opzione SCADA Variables è stata integrata con l’aggiunta della colonna Project. 

 L'opzione Available for ICCP contiene il nome del progetto come prefisso posto davanti al 

nome della variabile (i due nomi sono separati dal carattere #). 

Per le variabili di stato vale quanto segue: se necessario, deve essere presente il prefisso <Nome 

progetto>#. 

NOTA SULLA COMPATIBILITÀ 

Per le configurazioni esistenti vale quanto segue: se disponibile, il sistema tiene conto dell’indicazione 

del progetto. Altrimenti si assume che le variabili siano presenti nel progetto di partenza. 
 

4.4.11.5 MODBUS Slave - AccessMODBUS (F 215944) 

Process Gateways per il modulo AccessMODBUS possono essere ora configurati direttamente in 

Engineering Studio. Le configurazioni realizzate con versioni precedenti del software sono ancora 

eseguibili in Service Engine. 
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Attenzione 

Tenere presente che in Engineering Studio è possibile solo eseguire nuove 

configurazioni del Process Gateway. Non è possibile modificare in Engineering 

Studio quelle realizzate con versioni precedenti del software. 

 
 

4.4.11.6 OPC UA 

4.4.11.6.1 Limite del numero massimo di connessioni TCP (F 225045) 

Per il modulo AccesOPCUA del Process Gateway sono state implementate le seguenti estensioni 

riguardanti le connessioni TCP: 

 sono accettate un massimo di 100 connessioni TCP simultaenee. 

 Le connessioni TCP stabilite vengono disconnesse se non c’è uno scambio di dati per 30 

secondi. 

 Per impostazione predefinita sono accettate solo connessioni sicure. 
 

4.4.11.6.2 Uso del nuovo formato del file di configurazione (F 192911) 

Il file di configurazione del modulo AccessOPCUA del Process Gateway viene salvato in un nuovo 

formato file (UTF-16 LE). Le configurazioni delle versioni precedenti sono eseguibili nella versione 

corrente. 

Attenzione 

I file Service Engine creati non sono eseguibili nelle versioni precedenti. Questo 

significa anche che le modifiche alle parametrizzazioni sono possibili solo per 

l'Einsat dalla versione 10. 

 
 

4.4.12 Reporting 

4.4.12.1 Report Viewer: visualizzazione dei filtri (F 209308) 

È possibile visualizzare in Service Engine quali dati di quali fonti sono correntemente visualizzati. 

Inoltre, viene visualizzato il filtro correntemente applicato. 
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Utilizzare una di queste nuove opzioni per farlo: 

 Dataset Impostazioni di filtro: configurazione nel cambio immagine. 

 Elemento d'immagine Filtro impostato (elenco dettagliato): configurazione nell’immagine 

Report Viewer. 
 

4.4.13 Smart Objects (I 127914) 

La funzionalità del modulo Smart Objects è stata ulteriormente sviluppata ed estesa. 

 
 

4.4.13.1 Ricette incluso Manager gruppi di ricette (F 207419) 

Per la configurazione degli Smart Object Template sono ora supportati le ricette e i gruppi di ricette 

del Manager gruppi di ricette 

Le funzioni e le immagini della progettazione Smart Object Template sono state estese per includere 

la funzionalità del modulo Ricette. 
 

4.4.13.2 Modelli (F 206241) 

I modelli sono supportati per la configurazione degli Smart Object Template. 

NOTE SULLA COMPATIBILITÀ 

Grazie al supporto diretto di modelli nella progettazione degli Smart Object Template, per uno Smart 

Object non sono più utilizzati i modelli di progetto. Questo significa che è necessario eseguire 

manualmente la seguente modifica quando si usano Smart Objects di versioni precedenti: 

I modelli necessari devono essere esportati dal progetto in formato XML. Questo file XML esportato 

deve essere poi acquisito nella progettazione degli Smart Object Template importandolo. 
 

4.4.13.3 Modifica nell’assegnazione delle variabili e nuova finestra di 

dialogo di assegnazione (F 230959) 

Sono stati rivisti sia il processo interno che la finestra di dialogo d’assegnazione delle variabili in caso 

di utilizzo di uno Smart Object. La finestra di dialogo si apre automaticamente quando viene creato 

uno Smart Object e se lo Smart Object Template contiene una configurazione che supporta 

l'assegnazione di variabili di progetto. 

 Assegnazione: 
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 A partire dalla versione 10, anche variabili complesse (array, tipi di dati strutturati) 

possono essere assegnate come variabili di progetto. 

 Le variabili di progetto assegnate sono sempre mantenute e non vengono più 

cancellate. 

 Creazione automatica di variabili: 

Le variabili di uno Smart Object Template sono create automaticamente nel progetto 

quando si utilizza uno Smart Object. Queste variabili sono contrassegnate graficamente in 

Service Engine da un simbolo nella colonna Stato e visualizzate in colore blu. 

 Il nome dello Smart Object (proprietà Nome dello Smart Object in zenon) viene ripreso 

nelle nuova proprietà “Smart Object” delle variabili create automaticamente. 

 Acquisizione della configurazione delle variabili di uno Smart Object Template 

È possibile acquisire le configurazioni relative alle proprietà delle variabili da uno Smart 

Object Template. A questo scopo, nella finestra di dialogo di assegnazione è stata aggiunta 

l’opzione Utilizzare le proprietà delle variabili dello Smart Object. 

 Se l’opzione è attivata, quest’informazione viene ripresa anche nella proprietà della 

variabile SmartObjectOriginator. 

 Informazioni aggiuntive: 

La finestra di dialogo di assegnazione ora offre anche informazioni aggiuntive 

 Opzione Descrizione variabili Smart Object 

Descrizione della variabile proveniente dallo Smart Object Template. 

 Opzione Proprietà Origine 

Mostra se le proprietà delle variabili sono acquisite dallo Smart Object Template o dalle 

variabili del progetto locale. 

NOTE SULLA COMPATIBILITÀ 

Le seguenti parametrizzazioni manuali sono necessarie per l'assegnazione di variabili per Smart 

Objects realizzati con le versioni precedenti: 

 Prima di convertire il progetto nella versione 10, si devono rimuovere tutte le assegnazione di 

variabili. Non ci devono essere assegnazioni di variabili. 

 Nella versione corrente, poi, le variabili della configurazione di uno Smart Object Template 

devono essere riassegnate alle rispettive variabili del progetto nella finestra di dialogo 

Assegnazione variabili. 
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4.4.13.4 Importazione ed esportazione XML di configurazioni Smart 

Object (E 132307) 

Singoli contenuti di progettazione dei moduli di un progetto zenon possono essere importati in 

formato XML nell'ambiente di progettazione Smart Object Templates. Lo stesso vale per i contenuti di 

una configurazione Smart Object Template. 

Per renderlo possibile, una funzionalità di esportazione XML è stata implementata nei diversi nodi 

della vista ad albero dell'ambiente di progettazione degli Smart Object Template. 

Quanto detto si applica ai contenuti di progettazione di tutti i moduli supportati nella vista ad albero 

di uno Smart Object Template. 
 

4.4.13.5 Accesso API a Smart Object e  Smart Object Template (F 

207422) 233431) 

L'API di zenon offre la possibilità di accedere agli Smart Object Template e agli Smart Object di un 

progetto zenon. Per ulteriori informazioni, consultare la guida in linea dedicata al Modello oggetti 

zenon. 
 

4.4.13.6 Estensioni (F 202141) 

Nella versione 10 sono state implementate le seguenti estensioni: 
 

4.4.13.6.1 Progetto zenon Logic ottimizzato per Smart Object Template (S 

206635) 

Per consentire la configurazione di un progetto zenon Logic in uno Smart Object Template, Logic 

Studio viene avviato con un progetto zenon Logic ottimizzato. 
 

4.4.13.6.2 Visualizzazione dell'origine della progettazione (S 188781) 

Nell'ambiente di progettazione zenon è stata implementata la possibilità di visualizzare l'origine dei 

contenuti di progettazione definiti in Smart Object Template. 

L'origine viene visualizzata graficamente mediante un simbolo corrispondente posto davanti 

all'elemento zenon. Inoltre, il nome dell'oggetto originale da cui sono riprese le configurazioni viene 

visualizzato con la nuova proprietà Smart Object. Si può trattare di Smart Object Template, Smart 

Object o riferimenti a Smart Object Template. Queste informazioni sono disponibili anche nella nuova 

colonna Smart Object della lista di dettaglio dell'elemento in Engineering Studio. 
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4.4.13.6.3 Visualizzazione delle modifiche non salvate di progettazioni 

Smart Object Template (S 210716) 

Un simbolo nella scheda Smart Object Templates del Manager di progetto indica se nell'ambiente di 

progettazione degli Smart Object Template ci sono configurazioni non salvate. 

Inoltre, quando si attiva un progetto, il sistema valuta se il progetto corrente contiene progettazioni 

Smart Object Template ancora non salvate. In questo caso viene visualizzata una finestra di dialogo. 
 

4.4.14 File di lingua: collegare i codici delle lingue (F 206432) collegare i 

codici delle lingue (F 206432) 

I file delle lingue possono ora essere collegati a codici delle lingue. Questi ultimi possono essere 

selezionati nella finestra di dialogo per i nuovi file di lingua quando si crea un nuovo file di lingua. 

Per i file di lingua già esistenti, invece, esiste la possibilità di collegare codici manualmente tramite la 

proprietà Descrizione. 

Le voci per le lingue disponibili sono generate dai codici delle lingue del sistema operativo. Sono 

incluse tutte le lingue senza trattino. Sono disponibili per la selezione. 

Cioè: viene visualizzato il codice lingua de. Esso si applica a tutte le varianti della lingua tedesca. Il 

codice lingua de-AT viene ignorato.  

Eccezione: per il cinese, è disponibile zh-CHS (cinese semplificato). 

Attenzione: ogni codice di lingua può essere utilizzato solo una volta. Diversi file di lingua che 

fanno riferimento allo stesso codice sono ignorati dal Metadata Synchronizer. 
 

4.5 HTML Web Engine 

4.5.1 È supportato l'utilizzo di liste di caratteri di progetti globali (F 

209773) 

HTML Web Engine può ora utilizzare anche i font di un progetto globale. Se esiste un progetto 

globale, durante la compilazione di HTML Web Engine i font sono acquisiti nelle liste di caratteri del 

progetto compilato. 

 
 

4.5.2 È supportato l'utilizzo di file grafici e audio di progetti globali (F 

209773) 

HTML Web Engine può ora utilizzare file grafici e audio acquisiti da progetti locali e globali. 
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In linea di principio sono utilizzati i file del progetto locale. Se non li trova nel progetto locale, il 

sistema cerca file di questo tipo nel progetto globale e, se la ricerca ha successo, li utilizza. 
 

4.5.3 AML e CEL supportano la visualizzazione di dati e colonne 

aggiuntive (F 209772) 

I tipi di immagine AML e CEL supportano ora anche la visualizzazione dei seguenti dati e colonne per 

HTML Web Engine: 

 Classe allarmi/eventi 

 Num. classe allarmi/eventi 

 Simbolo classe allarmi/eventi 

 Gruppo di allarmi/eventi 

 Num. gruppo di allarmi/eventi 

 Simbolo gruppo di allarmi/eventi 

 Area di allarme 

 Numero area di allarme 
 

4.5.4 HTML Web Engine disponibile come immagine Docker (F 201576, 

221527) 

È ora possibile utilizzare HTML Web Engine anche come Docker Container. Si tratta di una Docker 

Image basata su Linux. 

HTML Web Engine come Docker Container è concepita per essere utilizzata in combinazione con 

Service Grid.  

La registrazione della licenza è stata adeguata per l’utilizzo di HTML Web Engine in Docker Container. 
 

4.5.5 HTML Web Engine supporta la visualizzazione di diagrammi Gantt 

in ETM (F 201455) 

HTML Web Engine può ora visualizzare anche diagrammi di Gantt in ETM e supporta: 

 Definizione dell'altezza della linea per diagramma di Gantt 

 Posizionamento automatico delle linee Gantt 

 Disposizione delle linee Gantt dal basso verso l'alto 

 Colorazione delle linee Gantt a partire dai dati di matrici di reazione numeriche, di definizioni 

di valori limite o di definizioni dei colori nella funzione di cambio immagine. 
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4.5.6 Possibilità di definire il comportamento del modello in caso di 

perdita del focus (F 202117) 

La configurazione relativa al comportamento del modello in caso di perdita del focus è presa in 

considerazione per la visualizzazione in HTML Web Engine.  

Questa configurazione viene effettuata in Engineering Studio mediante le seguenti proprietà: 

 Chiusura alla perdita del focus 

 Inibisci chiusura alla perdita del focus 
 

4.5.7 Spostare le immagini con il mouse (F 202117) 

In HTML Web Engine è possibile spostare con il mouse quelle immagini per cui è stata attiva la 

proprietà Sposta modello con il mouse in Engineering Studio. 
 

4.5.8 Aprire i modelli in base alla posizione del puntatore del mouse o 

dell'elemento (F 202117) 

I modelli possono essere aperti in dipendenza della posizione del puntatore del mouse o 

dell'elemento. La posizione di visualizzazione è definita in fase di configurazione del modello. 

Se non è disponibile una posizione del puntatore del mouse, viene utilizzata una posizione definita. 

Nei dispositivi con touch screen, viene utilizzata l'ultima posizione nota. 
 

4.5.9 Visualizzazione delle immagini appena aperte in primo piano (F 

202117) 

Le immagini con proprietà Sempre in primo piano attiva sono aperte sempre in primo piano. 
 

4.5.10 Asse Y configurabile per Web Engine Trend (F 218413 ) 

La configurazione dell'asse Y per Web Engine Trend supporta le proprietà: 

 Asse attivo 

 Posizione (solo a sinistra o a destra del diagramma) 

 Titolo asse (Statico, Nome variabile) 

 Etichettatura delle suddivisioni degli assi 

 Colore 

 Applica il colore dalla curva 
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Possono essere visualizzati più assi. 

I colori delle curve e degli assi sono configurabili. 

 
 

4.5.11 Web Engine Compiler ottimizzato per grandi progetti (F 222290) 

Web Engine è stato ottimizzato e ridotto il tempo di compilazione. 
 

4.5.12 Update a .NET Core 3.1 e SignalR 1.1.4 (F195896) 

Web Engine è stato aggiornato alle versioni più recenti di .NET Core 3.1 e SignalR 1.1.4. 
 

4.5.13 Interruzione del supporto di Internet Explorer 

Internet Explorer non è più supportato da HTML Web Engine a partire dalla versione 10. 
 

4.5.14 Supporto per i filtri di tipo di modello di impianto (F 212400) 

I tipi di immagine AML  e CEL  supportano ora anche il filtro di tipo modello di impianto. 
 

4.5.15 HTML Web Engine supporta il tipo immagine “Modello di 

impianto” (F 212400) 

HTML Web Engine supporta ora anche il tipo immagine Modello di impianto. 

Questo può essere utilizzato anche come filtro per AML e CEL e per eseguire le funzioni collegate al 

gruppo di impianti. È inoltre possibile visualizzare come testo gli allarmi per la Gestione allarmi 

gerarchici via modello di impianto. 
 

4.5.16 Zoom/spostamento disattivati per la configurazione della curva 

come linea Gantt nel Trend esteso (F 225379) 

Le funzionalità di zoom e spostamento sono abilitate per il grafico a linee. Tuttavia esse non 

funzionano né nel diagramma a linee né nella visualizzazione Gantt non appena nel Trend esteso 

almeno una curva è configurata come una linea di Gantt. 
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4.6 Scripting 

4.6.1 Nuova funzione "Avvia/arresta servizi Project Service Extension" (F 

226815) 

La nuova funzione Avvia/arresta servizi Project Service Extension del gruppo Add-In consente di 

avviare o terminare un servizio “Projekt Service Extension” in Service Engine. 
 

4.6.2 API per il modulo Smart Object (F 207422, F 233431) 

L'API è stata estesa con l’aggiunta del Namespace SmartObject. Questo consente di accedere ai 

contenuti del modulo Smart Object tramite API. 

 Importazione ed esportazione di Smart Object Template 

 Creazione di Smart Object 

 Gestione di Smart Object 

 Configurazione di Smart Object Template 
 

4.6.3 [AML] Accesso alla colonna "Alarmcause GUID" (F 206432) 

La colonna Alarmcause GUID della Lista di informazione allarmi è accessibile tramite l'API. A questo 

scopo, la DynProperty CauseGuid è stata aggiunta all'interfaccia IChronologicalEventList. 

La nuova DynProperty CauseGuidAnz consente di definire la lunghezza della colonna Alarmcause 

GUID. 
 

4.6.4 [AML e CEL] Accesso ai dati non elaborati (row data) di AML e CEL 

(F 173110) 

I dati non elaborati (row data) della AML & CEL  possono essere letti tramite API in formato ISO 8601 

in dipendenza dalla lingua. 

A questo scopo, le classi IEventEntry e IAlarmEntry sono state estese con l’aggiunta del metodo  

GetFieldData. 

 IEventEntry   

GetFieldData(AlarmFieldId, DataTextFormat, MeasuringUnitFormat) 

 IAlarmEntry 

GetFieldData(EventFieldId, DataTextFormat, MeasuringUnitFormat) 
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4.6.5 [AML] Estensione Enum:AlarmFieldId con il valore LatestChange - 

Colonna AML "Ultima modifica" (F 160866) 

Nel Namespace AlarmMessageList, Enum:AlarmFieldId è stato esteso con l’aggiunta del valore 

LatestChange. Questo consente di accedere anche tramite API alla colonna AML "Ultima modifica". 
 

4.6.6 [AML] Estensione Enum:EventFieldId con il valore Categories - 

Colonna CEL "Categoria" (F 173222) 

Nel Namespace ChronologicalEventList, Enum:EventFieldId è stato esteso con l’aggiunta del valore 

Categories. Questo consente di accedere anche tramite API alla colonna CEL "Categoria". 
 

4.6.7 [Engineering Studio] Nuovo Event HistoryChangedEntryAdded per 

Interface IWorkspace (216417) 

Per poter riconoscere le modifiche agli oggetti Engineering Studio, è stato implementato il nuovo 

evento HistoryChangedEntryAdded per l’Interface IWorkspace. Esso consente di tracciare tutte le 

modifiche agli oggetti. 

Quando si attiva l'evento, viene trasferita un'istanza  HistoryChangedEntryAddedEventArgs della 

nuova classe. Questa nuova classe è accessibile nel Root Namespace Scada.AddIn.Contracts. 

 

 
 

4.6.8 [Registrazione licenza] Nuovi valori per Enum Module del 

Namespace License (F 229218) 

Per le nuove opzioni di licenza, sono stati aggiunti i seguenti valori a Enum Module nel Namespace 

License: 

 StandaloneOnly 

 ServerOnlyNoRedundancy 

 OneInstancePerDriver 

 ReadOnlyClient 

 SingleProjectOnly 
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4.7 Driver 

4.7.1 Comunicazione tramite connessione modem non più disponibile (F 

230753) 

la comunicazione dei driver con un PLC via modem non è più supportata dalla versione 10. Negli 

attuali progetti zenon non è possibile configurare nuove connessioni modem, né stabilire una 

connessione a un PLC via modem. A partire dalla versione 10, le variabili di dettaglio della 

comunicazione per le informazioni sul modem hanno il bit di stato INVALID. 

Un’eccezione è rappresentata dai progetti delle versioni precedenti che sono stati convertiti. Per i 

driver convertiti vale quanto segue: 

 Creazione di file Service Engine 

 Quando si creano i file Service Engine per le versioni correnti, il supporto modem per i 

driver non è incluso. 

 Il supporto modem è supportato solo per la creazione di file Service Engine per le 

versioni fino alla 8.20. 

 Configurazione in Engineering Studio 

 Se è stata disattivata nel dialogo di configurazione del driver, la connessione modem 

non può essere riattivata. 

 Le connessioni modem dei driver configurate nelle versioni precedenti possono essere 

parametrizzate anche nella versione corrente. 

 Le parametrizzazioni di progetti convertiti a versioni superiori sono disponibili solo se un 

modem è configurato anche sul computer su cui si avvia Engineering Studio. 

 
 

4.7.2 Possibilità di applicare un filtro per lettere maiuscole e minuscole 

all'importazione di variabili online (F 215830) 

È possibile applicare un filtro per lettere maiuscole e minuscole quando si importano variabili online 

da un PLC. 

Questa opzione di filtro può essere attivata tramite una voce del file INI. Utilizzare a tal scopo la voce 

CASESENSITIVEFILTER= della sezione [EDITOR] del file zenon6.ini anche per l’importazione di 

variabili online. 
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4.7.3 Neue Treiber 

4.7.3.1 Driver OCPP - Driver per la comunicazione con le stazioni di 

ricarica OCPP (F 213006) 

Il driver OCPP svolge il ruolo di sistema di gestione centrale per la comunicazione con le stazioni di 

ricarica per veicoli elettrici secondo l'Open Charge Point Protocol versione 1.6 basato sulla 

comunicazione WebSocket con formato di messaggio JSON (OCPP1.6-J). 

A differenza della maggior parte dei driver zenon, il driver OCPP non stabilisce una connessione 

attiva. Il driver OCPP attende e riceve le connessioni in entrata dalle stazioni di ricarica. In linea di 

principio, ogni connessione TCP in entrata è accettata dal driver. Solo nella fase successiva, quando la 

stazione remota invia un messaggio di aggiornamento, la richiesta viene controllata per verificare se il 

messaggio proviene da una stazione di ricarica configurata. 

PANORAMICA 

 Il driver accetta connessioni TCP in entrata da stazioni di ricarica preconfigurate e 

opzionalmente supporta anche la comunicazione sicura secondo OCPP 1.6 Security 

Whitepaper Edition 2. 

 Il driver mappa i messaggi in arrivo dalla stazione di ricarica come messaggi JSON in variabili 

stringa e invia una risposta automatica. 

 Per Authorize.req, StartTransaction.req e DataTransfer.req, l'applicazione deve inviare una 

risposta adeguata scrivendo un messaggio JSON adatto alla variabile stringa corrispondente. 

 Il driver supporta l'invio di richieste dal sistema di gestione centrale alla stazione di ricarica 

come messaggi JSON (scrittura di variabili stringa). 

 I singoli contenuti di messaggi StatusNotification.req e MeterValues.req possono essere 

mappati in variabili con un corrispondente tipo di oggetto del driver. 

 MeterValues possono anche essere opzionalmente inclusi nel messaggio StopTransaction.req 

e mappati in variabili  zenon. 
 

4.7.3.2 .NET Driver API - Driver .NET generico (F 197149) 

Il driver è un host per gli Assembly programmati dall’utente. L'API .NET del driver consente di 

connettere Service Engine a qualsiasi applicazione tramite Assembly .NET propri. Questi ultimi sono 

chiamati DriverExtension. 

Tra l’altro, questo consente di accedere a software di terze parti che hanno protocolli/interfacce IoT, 

come REST WebServices o interfacce MQTT/AMQP. 
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4.7.4 Estensione di driver esistenti 

4.7.4.1 BACNETNG 

4.7.4.1.1 Estensione dell'importazione online via API (F 197154) 

L'API del driver BACNETNG è stata estesa per consentire l'importazione online delle variabili di una 

connessione o di un dispositivo selezionato. Inoltre, durante l’importazione possono essere create 

automaticamente in Engineering Studio le variabili che corrispondono a un criterio di filtro 

programmato. 

Se realizzate tramite l’API, l’importazione online e la menzionata creazione di variabili vengono 

eseguite in background, senza che venga visualizzata una finestra di dialogo. 
 

4.7.4.1.2 Supporto di LifeSafetyOperation (F 187592) 

Il driver BACnetNG supporta ora l'invio di comandi LifeSafetyOperation 
 

4.7.4.2 BiffiDCM -  Formato DCM2 supportato (F 206430) 

Il driver BiffiDCM è stato esteso per supportare il nuovo formato DCM2. 

 
 

4.7.4.3 BURPVI - Configurazione di un indirizzo di stazione PVI (F 224720) 

In una rete zenon ridondante, il driver su Server 1 e Server 2 può comunicare con diversi indirizzi di 

stazione PVI. Al dialogo di configurazione per le connessioni Ethernet è stata aggiunta la nuova 

opzione Source address (Server 2). 

Il workaround indispensabile fino alla versione 10 non è più necessario. 
 

4.7.4.4 EUROMAP63 - Compatibilità DOS (F 217411) 

Il driver EUROMAP63 comunica ora anche con i vecchi sistemi che supportano i nomi di directory e di 

file solo nel formato DOS 8.3. A questo scopo è stata implementata la nuova opzione Use DOS 

compatible file/directory format. Se la si attiva per una configurazione di connessione, i nomi dei 

file e delle cartelle sono adattati alle restrizioni. 

Nota: lo standard EUROMAP63 non limita la denominazione di file e directory e include anche 

esempi con nomi di file più lunghi di 8 caratteri. 
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4.7.4.5 IEC 61850 

4.7.4.5.1 Funzionalità estese per il trasferimento di file dal server 850 (F 

213753) 

È stata estesa la funzionalità di trasferimento di file da un'IED (850 Server) al driver IEC850: 

 Utilizzo di un time stamp per i file trasferiti. 

Nuova opzione Add file timestamp as prefix nella scheda Basic settings della finestra di 

dialogo di configurazione del driver. 

 Possibilità di configurare separatamente per ogni connessione sottocartelle per i file trasferiti 

Nuova opzione Subfolder nella finestra di dialogo di configurazione della connessione. 

 Estensione dei comandi di trasferimento dei file: 

 Nuovi comandi di trasferimento file GETALL, GETNEW, GETDIFF 

 Filtro per tutti i comandi di trasferimento file 

 Progettazione di variabili di monitoraggio. 

Si possono configurare variabili di feedback per monitorare stato, avanzamento e risultato 

del trasferimento dei file per i comandi GET, GETALL, GETDIFF, GETNEW. A questo scopo, il 

tipo di oggetto del driver File Transfer è stato esteso con l’aggiunta dell’ulteriore tipo di dati 

UINT. 
 

4.7.4.5.2 Connessione con IPv6 (F 201447) 

Il driver IEC 61850 supporta adesso anche la comunicazione IPv6. 
 

4.7.4.6 IEC 61870 

4.7.4.6.1 Mappare IEC quality descriptor "not topical" (Statusbit NT_870) e 

"overflow" (Statusbit OV_870) come INVALID su variabili zenon (F 

204652) 

Il dialogo di configurazione del driver è stato esteso con l’aggiunta di due nuove opzioni nella scheda 

Basic settings: 

 Not topical as invalid 

 Overflow as invalid 
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Se l’opzione è attivata, per la variabile zenon viene impostato anche il bit di stato 18 (INVALID;non 

valido). Quando viene visualizzata in Service Engine, la variabile viene contrassegnata di conseguenza, 

se la proprietà dell'elemento Visualizza stato della variabile è stata attivata in fase di progettazione. 
 

4.7.4.6.2 Scrittura in Reverse Direction per tipi di ASDU TI36 (M_ME_TF_1) 

o TI13 (M_ME_NC_1) (F 236998) 

Il driver IEC870 invia ASDU di tipo TI36 in Reverse Direction al cambio di valore in Service Engine. 

Quando viene scritta in Service Engine una variabile con i tipi di ASDU TI36 (M_ME_TF_1) o TI13 

(M_ME_NC_1), vale quanto segue: 

 Il valore è inviato in Reverse Direction 

 Il valore scritto nella variabile in Service Engine viene mappato nella variabile zenon con i 

seguenti parametri. È impostato COT 12 - ret [informazione di feedback del comando locale] 

(bit COT 2 e 3). In tal modo è chiaro se il valore è stato scritto in Service Engine o ricevuto 

dal Device. 

 
 

4.7.4.7 IEC870_103 - Nuovi tipi di ASDU privati supportati (F 205339) 

Il driver IEC870_103 supporta ora i seguenti tipi di ASDU specifici del produttore: 

 time-tagged message of switchgear positions - ASDU 33 (con zenon DPI mapping - 

derivato da ASDU 1) 

 statistical measurement values (primary values) - ASDU 36 (valore in virgola mobile con 

time stamp e e durata - derivato da ASDU 4) 

 measurement values type 3 (primary values) - ASDU 41 (valore in virgola mobile senza 

assegnazione - derivato da ASDU 9) 
 

4.7.4.8 INTEGRA - Invio ciclico dell'ora locale al PLC (F 205811) 

Il driver INTEGRA invia ciclicamente al PLC il time stamp dell'ora locale del computer d’esecuzione; 

l’invio viene eseguito automaticamente ogni 60 secondi. I valori sono scritti in un blocco di dati. 
 

4.7.4.9 LOGiX_ODVA - Supporto per il metodo di comunicazione 

"Symbolic Instance" (F 217835) 

Il driver LOGiX_ODVA supporta ora anche il metodo di comunicazione tramite Symbolic Instance. A 

questo scopo è stata implementata la nuova opzione communication method nella scheda TCP 

Connections della finestra di dialogo di configurazione del driver. In questa opzione è possibile 
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scegliere tra "symbolic segment" o "symbolic instance". L’utilizzo del metodo Symbolic Instance  

ottimizza la comunicazione delle variabili semplici, il che consente di ottenere prestazioni più elevate. 
 

4.7.4.10 S7TIA- Supporto di TIA16 (F 205400) 

Il driver S7TIA (per S7-1200/1500) è stato esteso per TIA16. Sono supportate sia l'importazione di 

variabili che l'ottimizzazione del progetto con il tool TIAtoAGL.exe. 
 

4.7.4.11 S7TCP32 -  Supporto di Peripheral addressing (F 209206) 

Il driver S7TCP32 può utilizzare in alternativa ingressi e uscite direttamente via Peripheral addressing. 

Questo consente di utilizzare più ingressi e uscite di quelle disponibili tramite l'immagine (PII e PIQ) in 

OB1. 

A questo scopo sono stati implementati due nuovi tipi di oggetto del driver: 

 Area PA (PQ area) 

Uscita periferica 

 Area PE(PI area) 

ingresso periferico 
 

4.7.4.12 SIMOTION - Estensione dell’importazione di variabili (F 215830) 

La finestra di dialogo di importazione del driver SIMOTION è stata estesa. 
 

4.7.4.13 SNMPNG32 

4.7.4.13.1 Supporto di GETBULK (F 200394) 

Il driver SNMPNG32 supporta ora l'opzione GETBULK per l'importazione online di variabili in 

Engineering Studio e per la comunicazione Service Engine. 
 

4.7.4.13.2 Supporto dei messaggi SNMP INFORM (F 200389) 

I messaggi INFORM ricevuti dal servizio zenSnmpTrapSrv sono inoltrati al relativo driverSNMPNG32. 

La ricezione del messaggio INFORM è confermata 
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4.7.5 Variabili del driver di sistema per i file Service Engine e Service 

Engine (F 209019) 

In Service Engine è possibile visualizzare tramite variabili del driver di sistema le seguenti informazioni 

relative a Service Engine e ai  file Service Engine: 

 Versione principale 

 Versione secondaria 

 Numero build 

Si può utilizzare questa possibilità per verificare se la versione dei dati del driver e quella del Service 

Engine corrispondono.  

Un controllo del numero di build avviene anche al momento del trasferimento file tramite Trasporto 

Remoto. Il sistema visualizza un avviso se la versione di destinazione non corrisponde a quella 

sorgente. 
 

4.8 Tool 

4.8.1 Integrazione 3D disponibile nello Smart Client (F227847) 

L'integrazione 3D è ora disponibile nello Smart Client. 
 

4.8.2 Diagnosis Viewer - Filtro di configurazioni Process Gateway in 

Engineering Studio (F 210697 & F 218858) 

Nel Diagnosis Viewer è ora disponibile la voce zenProcGatewayDLL per il filtro della nuova 

funzionalità. Questa voce può essere selezionata nella scheda Modules del Diagnosis Viewer per 

eseguire il filtro delle voci LOG e rappresenta la progettazione in Engineering Studio. 
 

4.8.3 Integrazione GIS (E 67388) 

4.8.3.1 Visualizzazione dei nomi degli elementi come tooltip (F 233373) 

Il nome di un elemento GIS può essere visualizzato in Service Engine. A questo scopo è stata estesa la 

proprietà Description degli elementi GIS “linea” e “area” per la visualizzazione. In Service Engine, la 

configurazione viene visualizzata come tooltip quando si sposta il puntatore del mouse sopra 

l'elemento. 
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4.8.3.2 Configurazione di una Map-Cache locale (F 236521) 

La configurazione della Map-Cache è stata modificata. A partire dalla versione 10, la cartella di 

progetto per l'integrazione GIS è parametrizzata con la voce MapCachePath che si trova nella nuova 

sezione GIS del file project.ini. La parametrizzazione può essere configurata come percorso assoluto 

o relativo. 

MODIFICA DELLA POSIZIONE DI MEMORIZZAZIONE 

Modifica della posizione di memorizzazione e della parametrizzazione per le memorizzati nella 

cache: 

 Fino alla versione 8.20 inclusa 

 Posizione di memorizzazione: 

C:\ProgramData\GISControlMapCache 

 Parametrizzazione: 

Nell’Editor GIS 

 Dalla Versione 10: 

 Posizione di memorizzazione: 

Cartella di progetto con voce MapCachePath nella sezione GIS del file INI. 

Per impostazione predefinita e se non è parametrizzata nessuna voce INI: 

[Cartella di progetto standard]\RT\FILE\zenon\custom\giscache 

 Parametrizzazione: 

Nell’Editor GIS solo visualizzazione. 

Parametrizzazione nel file project.ini. 

 
 

4.8.3.3 Estensioni per i Marker 

VISUALIZZAZIONE DEL NOME DEL MARKER IN SERVICE ENGINE (F 217854) 

Il nome di un marker può essere visualizzato in Service Engine. A questo scopo è stata aggiunta la 

nuova proprietà Display name nel gruppo Settings delle proprietà del marker. Questa proprietà è 

utilizzata per configurare la visibilità in Service Engine. 

GRAFICA DEL MARKER PERSONALIZZATA CON COLORI DI VALORE LIMITE (F 221257) 

I marker definiti dall’utente possono visualizzare in Service Engine i colori dei valori limiti (definiti a 

livello di tipo di dati, variabile o REMA). È possibile scegliere se deve essere colorato lo sfondo 

dell’elemento o visualizzata una cornice. La larghezza della cornice può essere configurata in fase di 

progettazione del marker con la nuova proprietà Marker border width. 
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TOOLTIP PER MARKER DI ERRORE (F 223063) 

In Service Engine possono essere mostrate informazioni aggiuntive per la visualizzazione di dettagli 

relativi alla localizzazione del guasto. A questo scopo è stata aggiunta la proprietà Fault marker 

tooltip text nel nodo principale (CD_GIS) dell’Editor GIS. 

Le seguenti informazioni possono essere visualizzate in Service Engine sul marker di errore in forma 

di tooltip: 

 Nome della stazione 

 Distanza dal luogo del guasto in chilometri 

 Se configurati, vengono visualizzati messaggio CEL e time stamp 
 

4.8.3.4 Importare la configurazione GIS da un file XML (F 219901) 

È possibile importare da un file XML configurazioni eseguite nell’Editor GIS. A questo scopo è stata 

aggiunta la voce Import XML al menù File della barra dei menù dell’Editor GIS. 

Ciò consente di utilizzare configurazioni GIS in diversi Editor o di applicare configurazioni 

nell'integrazione GIS di zenon riprendendole da applicazioni di terze parti. 
 

4.8.3.5 Nuovi Map Provider (F 208929) 

Per l'integrazione GIS sono ora disponibili due nuovi Map Provider da utilizzare per la visualizzazione 

in Service Engine. Il menù a tendina della proprietà Map provider dell’Editor GIS è stata estesa di 

conseguenza: 

 Baidu Map  

 BaiduSatelit Map 

 
 

4.8.4 SIC Tool esteso (F 214285) 

System Information Collector è stato rivisto e ampliato. I dati sono ora raccolti anche per Report 

Engine. La gestione è stata semplificata. 
 

4.8.5 Startup Tool esteso (F 199133, 208513) 

Lo Startup Tool è stato esteso e rinnovato. 

Novità: 
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 Preselezione della versione. Vengono offerte alla selezione solo le applicazioni che 

corrispondono alla versione. 

 Avvio delle applicazioni di Report Engine: 

 Reporting Studio 

 Manual Data Editor 

 Metadata Editor 

 Migration Tool 

 Prediction Model Manager  

 I tool si trovano adesso in una scheda separata. 

 Avvio di applicazioni e tool con un doppio clic. 

 Il tool Update Help per avviare il download della documentazione si trova ora nella scheda 

Tools. 
 

4.8.6 Comparison Tool integrato nello Startup Tool (F 236812) 

Il Comparison Tool consente di confrontare due versioni diverse di un file. 

Per farlo, si accede ai file *.XML contenuti nei file *.ZIP dei backup di un progetto zenon. 

Le due versioni del file *.XML sono poi confrontate; la comparazione è a base testo. 

Si può avviare il Comparison Tool tramite lo Startup Tool. 
 

4.9 Wizard 

4.9.1 Everywhere Essentials QR Code Generator non più disponibile (F 

232304) 

Con la versione 10, tutte le applicazioni mobili sono state rimosse dalla piattaforma software zenon. 

Anche l’applicazione Everywhere Essentials QR Data App è stata rimossa dai tool forniti con il software. 

Anche il Wizard di Engineering Studio utilizzato per la pianificazione non è più incluso. 
 

4.10 zenon Logic 

4.10.1 Testo di revisione per zenon Logic 10 

I capitoli seguenti contengono informazioni sulle nuove feature di zenon Logic 10. 
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4.10.2 Driver Fieldbus 

4.10.2.1 Parametro “nostro indirizzo IP” disponibile per più driver (F 

204194) 

Il nuovo parametro nostro indirizzo IP è ora disponibile per i seguenti driver: 

 EtherNet IP point IO Driver 

 Ethernet/IP IP Scanner 

 FlexIO/PointIO 

Se il parametro non è specificato in nessuna configurazione EIP, viene utilizzato il primo adattatore 

rilevato dal sistema. 
 

4.10.2.2 Nuova possibilità di aprire/chiudere dinamicamente una porta 

master MODBUS (F 187646) 

È ora possibile definire l'apertura o la chiusura dinamica di una porta utilizzando una variabile di 

comando. Questo comportamento può essere definito nella nuova opzione Activate Connection della 

proprietà Operation. 
 

4.10.2.3 TLS disponibile per il protocollo del driver IEC 61850 (F 201436) 

TLS è ora disponibile per i seguenti protocolli driver: 

 IEC 61850 Server 

 IEC 61850 Client 
 

4.10.2.4 IEC 61850 Client 

4.10.2.4.1 IEC 61850 Client consente valori configurabili per TimeQuality e 

TimeAccuracy tramite blocco funzione (F 202306) 

IEC 61850 Client Fieldbus Driver è stato migliorato per consentire l’impostazione di valori definiti 

dall'utente per TimeQuality e TimeAccuracy tramite il nuovo blocco funzione IEC61850_SETMQ.. 

Queste impostazioni sono prese in considerazione durante i comandi di controllo. 
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4.10.2.4.2 Connessione via IPv6 (F 201447) 

IEC 61850 Client Fieldbus Driver supporta ora anche la comunicazione IPv6. 
 

4.10.2.5 IEC60870-5-101/104 Slave 

4.10.2.5.1 Autenticazione protetta (F 209947) 

IEC60870-5-101/104 Slave Fieldbus Driver supporta l’autenticazione protetta con Pre-Shared Update 

Key secondo gli standard IEC 60870-5-7 e IEC TS 62351-5. 
 

4.10.2.5.2 File Transfer in Control Direction (F 218316) 

IEC60870-5-101/104 Slave Fieldbus Driver supporta il File Transfer in Control Direction. 

La posizione di memorizzazione sulla RTU può essere configurata con la nuova opzione File Transfer 

in Control Direction nelle proprietà Slave/Data block del Fieldbus Driver. 
 

4.10.2.5.3 IEC60870-101 Slave in Balanced Mode consente di disabilitare la 

trasmissione di FC2 Frame (F 202307) 

È possibile disabilitare l'invio della funzione di test <2> per il collegamento (chiamata anche FC2 

Frame) quando  zenon Logic Fieldbus Driver agisce da IEC60870-101 Slave in Balanced Mode. 

Utilizzare il nuovo parametro Teste Frame Timeout (ms) [101]. 
 

4.10.2.5.4 Supporto di COT 11 e 12 in IEC60870 Slave (F 203024) 

L'utilizzo di diverse assegnazioni COT può essere attivato tramite la nuova proprietà Use specific 

COT della configurazione Slave/Data block del driver. 
 

4.10.2.6 Le proprietà protette da scrittura vengono visualizzate in grigio 

nella configurazione Fieldbus (F 212894) 

Per migliorare l’usability, le proprietà di sola lettura sono ora visualizzate in grigio (disabilitate) nella 

configurazione Fieldbus.  

Questo riguarda testo e/o colori di sfondo. 
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4.10.2.7 OPCUA Server 

4.10.2.7.1 Variabili di stato aggiuntive per informazioni sui client connessi 

(F 221258) 

Sono state aggiunte le seguenti variabili di stato: 

 Nb. Use Sessions: visualizza il numero di client (Sessions) connessi al server. 

 Nb. Used Subscriptions: visualizza il numero di sottoscrizioni (Subscriptions) sul server. 

 Nb. Used MonitoredItems: visualizza il numero di elementi monitorati (MonitoredItems) sul 

server. 

 Nb. Used Subscriptions: visualizza le richieste correntemente gestite (PublishRequest) sul 

server 

 Nb. Used NotificationMsg: visualizza il numero corrente di messaggi (NotificationMsg) inviati 

dal server 
 

4.10.2.7.2 Connessioni TCP (F 225045) 

L’opzione Use certificate della finestra delle proprietà di OPC UA Server Fieldbus Driver è attivata di 

default. 

Le seguenti estensioni sono state implementate per le connessioni TCP: 

 È accettato un massimo di 100 connessioni TCP simultanee. 

 Le connessioni TCP vengono terminate se entro 30 secondi non c’è scambio di dati. 
 

4.10.3 Logic Studio 

4.10.3.1 Nuova opzione nella barra verticale degli strumenti Fieldbus (F 

160491) 

Alcune voci dei menù contestuali dipendono dalla configurazione Fieldbus selezionata. 

I comandi specifici sono visualizzati quando si clicca sull'opzione Execute additional command  nella 

barra degli strumenti verticale. 
 

4.10.3.2 Il processo di download può essere annullato (F 160491) 

In caso caso le dimensioni dell’applicazione dovessero rivelarsi troppo grandi, è possibile annullare il 

processo di download cliccando sul pulsante X della finestra di dialogo Carica. 
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4.10.3.3 Nuova possibilità di includere tutti i file quando si invia il codice 

sorgente a Logic Service (F 160491) 

La nuova proprietà Entire project directory consente di includere tutti i file quando si invia il codice 

sorgente a Logic Service. 

Attivare la casella di controllo se devono essere inviati tutti i file. 
 

4.10.3.4 Nuova opzione per selezionare il formato di esportazione nel 

dialogo della procedura guidata di esportazione (F 206098) 

Ora è possibile selezionare il formato di esportazione nella finestra di dialogo della procedura guidata 

di esportazione: 

 default: XML format 61131-3 specific 

 PLCopen TC6: formato XML secondo PLCopen TC6 (IEC 61131-10) 
 

4.10.3.5 Il sistema ricorda i progetti monitorati per la seguente sessione 

online (F 202225) 

Se è monitorato più di un progetto e si passa in modalità offline, il sistema ricorda i progetti da 

monitorare anche per la successiva sessione online. 
 

4.10.3.6 Rimozione delle variabili collegate quando il blocco funzione 

viene cancellato (F 220451) 

La nuova funzione  Remove connected variables when removing function block consente di 

rimuovere automaticamente le variabili collegate al blocco funzione cancellato. Una variabile utilizzata 

anche per un altro blocco funzione non verrà eliminata.  

Si prega di tener presente che le variabili rimosse non vengono cancellate dall'Editor delle variabili. 
 

4.10.3.7 È possibile determinare se un progetto va caricato nella lista 

progetti (F 219107) 

La nuova proprietà  Do not load project when not used consente di definire se i progetti vanno 

caricati nel file di progetto. 

Verrano caricati solo il progetto di partenza e i progetti utilizzati quando la lista progetti è aperta e la 

casella di controllo della proprietà è attivata. 

L'utilizzo d questa nuova funzione migliora le prestazioni quando si devono caricare molti progetti. 
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4.10.3.8 Nuova bitmap multi-stato nella libreria grafica (F 221453) 

La nuova bitmap multi-stato TrafficLight_64_64 consente di collegare più valori a più percorsi bitmap. 

Il semaforo ha 3 bitmap diverse, una per ogni colore. 

In modalità di modifica o se il valore non è noto, viene visualizzata la bitmap predefinita, obbligatoria 

per questo oggetto. 

Il valore della variabile può essere INTEGER o STRING. 
 

4.10.3.9 Nuovo oggetto grafico "Linee" nella libreria (F 221453) 

Il nuovo oggetto grafico consente di disegnare: 

 Linee orizzontali (in alto o in basso) 

 Linee verticali (sinistra o destra) 

 Linee oblique (verso l’alto o il basso) 

Nota: il nuovo oggetto consente di disegnare poligoni riempiti o linee in un singolo oggetto. 
 

4.10.4 Ambiente di programmazione 

4.10.4.1 Nuove possibilità di gestione dei Private Tag nell'Editor SCL (F 

201418) 

I Private Tag possono ora essere modificati, aggiunti e rimossi per i seguenti elementi in una finestra 

di dialogo separata: 

 Logical Devices 

 Logical Nodes 

 Datasets 

 Report Control Blocks 

 GOOSE Control Blocks 
 

4.10.4.2 Nuova opzione per contrassegnare Occurrences nei programmi 

ST (F 201569) 

Per contrassegnare occurrences, utilizzare la nuova opzione Display all occurrences of the 

searched string della finestra di dialogo Modifica; per accedere a questa finestra di dialogo, 

selezionare la voce Opzioni del menù Strumenti. 
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Attivare la proprietà e fare doppio clic sulla parola corrispondente nel programma ST per utilizzare 

questa opzione. 
 

4.10.4.3 Visualizzare i valori delle variabili in formato binario (F 201966) 

È possibile impostare la visualizzazione di un valore online in formato binario tramite la nuova 

proprietà Binary Diplay (This Symbol Only). 
 

4.10.4.4 Funzione di completamento automatico nella barra dei menù dei 

linguaggi ST e IL (F 220451) 

Nei linguaggi ST e IL, è ora possibile utilizzare la funzione di completamento automatico per sostituire 

il prefisso inserito con il nome completo della variabile. 

Se esiste più di una variabile con il prefisso utilizzato, viene visualizzato un elenco di variabili 

suggerite. 

Aprire la finestra di dialogo cliccando sul simbolo Autocompletion della barra verticale dei menù o 

premendo Strg + spazio. 
 

4.10.4.5 Navigazione incrociata disponibile per le variabili della soluzione 

integrata 

La nuova voce di menù contestuale Jump to variable in... consente di passare al punto in cui la 

variabile è utilizzata nell'ambiente di progettazione corrispondente; la variabile in questione deve 

essere parte della soluzione integrata. 
 

4.10.5 Tool 

4.10.5.1 La finestra di dialogo per il confronto dei progetti fornisce 

informazioni dettagliate sulle differenze rilevate (F 160491) 

La finestra di dialogo per il confronto dei progetti fornisce informazioni statistiche sulle differenze 

rilevate in %. 
 

4.10.5.2 Miglioramento del funzionamento dell'assistente 

all'importazione (F 235404) 

Sono ora disponibili due nuove proprietà per l'importazione XML: 
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 Re-create variables that cannot be changed: consente (se abilitata) di cancellare una 

variabile e ricrearla tramite il processo di importazione. 

 Do not merge private members of  UDFBs: impedisce (se abilitata) che venga eseguito il 

merging di ”private members” dell’UDFB durante il processo di importazione. 
 

4.10.6 Blocchi funzione 

4.10.6.1 Estensione dell’area CIP per i blocchi funzione EIP (F 204194) 

Il campo dei numeri di istanza CIP è stato esteso a 16 Bit [1...65535] per i seguenti blocchi funzione: 

 eipReadAttr 

 eipWriteAttr 

Nota: questo miglioramento non è supportato dal blocco funzione EIPADAPTER. 
 

4.10.6.2 La funzione di gestione dell'orologio in tempo reale supporta i 

millisecondi (F 231030) 

Il blocco funzione real time DTFORMAT ora supporta i millisecondi. 
 

4.10.7 Standalone Logic Service - Sistemi operativi supportati (S 227603) 

Standalone Logic Service può essere utilizzato con i seguenti sistemi operativi: 

 Fedora 32 

 Debian 10.5 

 Ubuntu LTS 20.4 

 Rasperry Pi 4 
 

4.11 Funzionalità non più supportata 

4.11.1 Applicazioni mobili (F 232304) 

Con la versione 10, tutte le applicazioni mobili sono state rimosse dalla piattaforma software zenon. 

I seguenti moduli e applicazioni non sono più inclusi: 

 Everywhere Server 

 alle Everywhere Apps 
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 Everywhere Essentials - Alarm Management 

 Everywhere Essentials QR Data App, incluso Everywhere Essentials QR Code Generator 

 Everywhere App per MS Windows Phone 

 Everywhere App per iPhone und iPad 

 Everywhere App per Android 

 Everywhere Desktop App 
 

4.11.2 SharpDevelop non è più disponibile (F 206816) 

L'ambiente di programmazione SharpDevelop è stato rimosso da Engineering Studio. Microsoft Visual 

Studio è ancora supportato. 
 

4.12 Wichtige Punkte zum Beachten 

4.12.1 ActiveX Controls 

Werden kundenspezifische ActiveX Controls entwickelt, muss folgendes beachtet werden: 

Falls der DISPATCH - der im „zenonInit" Event von zenon übergeben wird – im ActiveX Control 

gespeichert wird, muss ein „AddRef" gemacht werden, da dieser DISPATCH nur innerhalb des Events 

„zenonInit" gültig ist. Wird das „AddRef" nicht aufgerufen, führt dies zu einem Absturz der gesamten 

Service Engine. Ebenso muss im „zenonExit" Event ein Release gemacht werden. 
 

4.12.2 Buttons und Bildelemente mit Bildtyp-spezifischen Funktionen 

Buttons und Elemente mit Bildtyp-spezifischen Funktionen dürfen in einem Bild jeweils nur einmal 

verwendet werden. Sind in einem Bild idente Elemente vorhanden, dann werden beim Kompilieren 

alle Duplikate entfernt.  

Beispiel: Wird ein Button kopiert und im gleichen Bild wieder eingefügt, wird die Kopie beim 

Kompilieren entfernt.  

Ausnahme: Im Bild vom Typ Faceplate dürfen mehrere Container angelegt werden. 
 

4.12.3 Einbinden von VBA Wizards und VSTA Wizards 

Alle VBA Wizards werden vom Engineering Studio in der Datei ZenWorkspace.vba gespeichert. Alle 

VSTA Wizards sind im Workspace AddIn gespeichert. 



zenon 

 

53 | 68 

 

 

Bei einer Neuinstallation werden diese Dateien nur dann auf Projektierungsrechner kopiert, wenn sie 

nicht bereits im Installationsordner vorhanden sind. Bestehende VBA/VSTA-Dateien werden nicht 

überschrieben, da ansonsten alle Ihre Änderungen gelöscht würden. 

Wenn die von COPA-DATA neu ausgelieferten oder modifizierten Wizards weiter genutzt werden, 

müssen diese manuell im Engineering Studio über die Menüeinträge Extras und Engineering Studio 

VBA/VSTA-Wizards aktualisieren... kopiert werden.  

Dabei kann individuell entschieden werden, welche Wizards überschrieben werden. 
 

4.12.4 Komplexe Vektorgrafiken 

Beachten Sie bei der Projektierung von Prozessbildern: Beim Einsatz von vielen und/oder komplexen 

Vektorgrafiken kann die Bildaufschaltzeit in der Service Engine verlängert werden.  
 

4.12.5 Konvertierung von Projekten 

Bevor Sie ein Projekt konvertieren, lesen Sie alle in der Service Engine änderbaren Dateien 

(Benutzerverwaltung, Standard-Rezepte, Rezeptgruppen Manager, Scheduler/PFS) in das Engineering 

Studio zurück. Nur dann erfolgt eine komplette Konvertierung der Dateien. Damit stellen Sie sicher, 

dass keine Änderungen, die in der Service Engine gemacht wurden, verloren gehen. Erzeugen Sie 

nach der Konvertierung in die neue Version einmalig alle Service Engine Dateien, inklusive der in der 

Service Engine änderbaren Dateien.  

Hinweis: Wichtige Informationen für die Konvertierung auf bestimmte Versionen finden Sie in der 

zenon Hilfe im Handbuch Projektkonvertierung.  

MEHRPLATZFÄHIGE PROJEKTE KONVERTIEREN 

Mehrplatzfähige Projekte können nur dann konvertiert werden, wenn keine Elemente in Bearbeitung 

sind. Alle Projektanten müssen ihre Änderungen daher vorher übernehmen. 

Sollte das aus irgendeinem Grund nicht möglich sein, muss zuerst eine Projektsicherung des Projekts 

am Projektdatenbank Server (zentrale Projektdatenbank) erfolgen und diese sofort wieder 

zurückgesichert werden. Dabei werden alle „In Bearbeitung" Informationen zurückgesetzt.  

Achtung: Alle Änderungen an lokalen Projektständen gehen dabei verloren! 

Die Konvertierung kann nur auf jenem Rechner durchgeführt werden, auf dem sich die zentrale 

Projektdatenbank befindet. Ist auf diesem Rechner kein Engineering Studio installiert (Standalone 

Datenbankserver - wird nicht mehr unterstützt), dann muss zuerst das Engineering Studio auf diesem 

Rechner installiert werden. Erst dann kann die Konvertierung auf diesem Rechner durchgeführt 

werden.  



zenon 

 

54 | 68 

 

 

KONVERTIERUNG VON PROJEKTEN MIT EINER VERSION VOR 5.50 

Wenn ein Projekt welches mit einer Version vor 5.50 erstellt wurde, aktiviert wird, werden die Profile in 

Fahrplan-Strukturen umgewandelt. Die Profile werden ab der Version 5.50 nicht mehr unterstützt. Für 

jedes Profil wird ein Struktur-Fahrplan erstellt, der die verknüpften Fahrpläne enthält. Die verknüpften 

Fahrpläne enthalten die Zeiten, die innerhalb der Profil Ein/- Ausschaltzeiten lagen. 

Die Tagesinformation der Profil-Fahrpläne wird in den Kalender übernommen. 

Der Verlauf der Projektierung wird im Ausgabefenster des Engineering Studio festgehalten. 

KONVERTIERUNG VON PROJEKTEN 6.01 UND 6.20 

zenon Projekte der Version 6.01 und 6.20 können in zenon 7.10 oder höher nicht mehr direkt 

zurückgelesen werden.  

Hintergrund: Versionen, die auf der MSDE (SQL Server 2000) basieren, sind nicht mit dem in 

zenon 7.10 verwendeten SQL Server 2012 kompatibel.  

Lösung: Projekt erst in zenon 7.0 konvertieren und danach in 7.10 oder höher. 

KONVERTIERUNG VON PROJEKTEN FÜR 7.20 

Für die Kompatibilität zur Version 7.20 steht für die Eigenschaft Crea file Service Engine per eine 

zusätzliche Auswahlmöglichkeit "aktuellste Version" zur Verfügung. Diese ist mit dem Eintrag 7.20 SP0 

+ [aktuellste Build-Nr.] in der Dropdownliste auswählbar. 

Mit dieser Auswahl werden die Service Engine Dateien für den aktuellen Build der Version 7.20 zur 

Verfügung gestellt. Dadurch werden Funktionalitäten unterstützt, die nach dem offiziellen Release von 

7.20 noch in die Version 7.20 eingebaut wurden. Dies gilt vor allem für Erweiterungen von Treibern, 

die mit dieser Option nun unterstützt werden. Beachten Sie, dass Sie für die Nutzung den aktuellsten 

Build von zenon 7.20 auf Ihrem Rechner installiert haben müssen. 

Hinweis: Die Auswahl 7.20 SP0 kompiliert die Service Engine Dateien - wie bisher - auf 

Default-Einstellungen von 7.20 SP0. 
 

4.12.6 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx funktioniert nicht 

Es sind mehrere Probleme in Zusammenhang mit dem Einsatz des Microsoft ActiveX Elements 

DBGrid32.ocx in der Service Engine bekannt. Setzen Sie daher andere ActiveX Elemente wie z.B. 

MSDATGRD.ocx ein. 
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4.12.7 Nachladen von Projekten mit Simulatortreibervariablen 

Simulatortreibervariablen, die nicht als HD-Variable projektiert sind, werden durch die Funktion 

„Nachladen" wieder auf den Wert 0 zurückgesetzt. Ausschließlich HD-Simulatortreibervariablen 

behalten ihren Wert auch nach dem Nachladen. 
 

4.12.8 Netzwerkzugriffe – Firewalls 

Mehrere zenon Komponenten versuchen, auf das Netzwerk zuzugreifen, und können dadurch bei 

Firewalls bzw. bei Personal Firewalls einen Alarm auslösen. Wenn Sie das Netzwerk bzw. den zenon 

Remote-Transport verwenden möchten, müssen Sie die entsprechenden TCP/IP Ports freigeben. 

Folgende zenon Komponenten verursachen Netzwerkzugriffe: 

 Administrationsdienst (zenAdminSrv.exe) 

 Engineering Studio (zenone32.exe)  

 Datenbank Server (zendbsrv.exe) 

 Diagnosis Server (zenLogSrv.exe) 

 OPC Server (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Netzwerkserver (zennetsrv.exe) 

 Transportservice (zensyssrv.exe) 

 Treiber mit TCP/IP Verbindungen 

 zenon Smart Server (zenWEBsrv.exe) 

 Logic Studio 

 Logic Service 
 

4.12.9 Process Desk – Tasks beenden 

Der zenon Process Desk erlaubt es, eingefrorene Tasks zu beenden.  

Achtung: Einige Treiber benötigen eine gewisse Nachlaufzeit, da sie beim Beenden erst ein 

Prozessabbild schreiben. Durch vorzeitiges Beenden kann es hier zu Datenverlust kommen! Benutzen 

Sie diese Option wirklich nur im Notfall, wenn Sie sicher sind, dass sich der Task nicht doch noch von 

selbst beendet.  
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4.12.10 Speichern von Reports des Report Generators in der Service 

Engine 

Beachten Sie, dass beim Speichern von Reports in der Service Engine alle Funktionen durch den Inhalt 

der Zellen (Zahlen) überschrieben werden. Die Funktionen stehen in diesen Reports (.xrs Dateien) 

nicht mehr zur Verfügung. Zudem sind diese Reports im Engineering Studio nicht mehr bearbeitbar. 

Benutzen Sie die MDI Funktion „Speichern unter" damit die Original Reports aus dem Engineering 

Studio nicht überschrieben werden. Außerdem empfehlen wir Ihnen, dass sie die Original Reports auf 

„schreibgeschützt" setzen.  
 

4.12.11 zenon Logic Intellisense ist langsam 

Die Intellisense Funktion des Logic Studio kann bei großen Programmen dazu führen, dass Projekte 

sehr lange zum Öffnen brauchen. In diesem Fall sollte die Intellisense Funktion im Logic Studio  

deaktiviert werden. 
 

4.12.12 Transportservice Autostart 

Der Transportservice (zensyssrv.exe) wird normalerweise von Betriebssystem automatisch beim 

Anmelden eines Benutzers gestartet. Sollte der Transportservice nicht gestartet sein, kann der 

Rechner nicht mit dem Remote-Transport erreicht werden. 

Bei einer Neuinstallation wird er erst nach einem Neustart des Rechners wieder neu gestartet. 

Sollte der Eintrag zum automatischen Starten in der Registry versehentlich gelöscht worden sein, so 

kann mit dem Befehl Register im Startup Tool der Eintrag wiederhergestellt werden. Dabei wird der 

Transportservice auch automatisch neu gestartet. 
 

4.12.13 Überschreiben von Service Engine Dateien 

Bei der Erzeugung der Service Engine Dateien im Engineering Studio kann es vorkommen, dass in der 

Service Engine geänderte Dateien überschrieben werden. Das betrifft die Module: 

 Rezeptgruppen Manager 

 Production & Facility Scheduler bzw. Scheduler 

 Benutzer Verwaltung 

 Standard-Rezepte 

Damit die in der Service Engine erstellten Daten (Rezepte, Fahrpläne usw.) bei der Erzeugung der 

Service Engine Dateien nicht verloren gehen, gibt es im Dialog der Projektkonfiguration die 

Registerkarte: In der Service Engine änderbare Dateien. Dort kann für die oben angeführten Module 

bestimmt werden, ob beim Erzeugen der Service Engine Dateien die entsprechenden Dateien erzeugt 

werden sollen oder nicht. Ist eine Checkbox nicht aktiviert, werden die Daten für das jeweilige Option 

überschrieben! 
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Dieses Verhalten gilt auch beim Remote-Transport, wenn die Service Engine Dateien auf einen 

anderen Rechner übertragen werden sollen. Daher gelten auch hier dieselben Checkboxen. Wenn Sie 

alle Dateien auf ein Remote-System übertragen wollen, dann müssen Sie die Checkboxen 

deaktivieren, da sonst die entsprechenden Dateien nicht mit übertragen werden. 

Sowohl beim Erzeugen der Service Engine Dateien, als auch beim Übertragen von Remote Service 

Engine Dateien, wird eine Meldung im Ausgabefenster angezeigt, dass die entsprechenden Dateien 

nicht überschrieben wurden. 

Die Standard Einstellung ist: Service Engine Dateien werden nicht überschrieben! 
 

5 Testo di revisione Report Engine 

Questo documento fornisce informazioni sui requisiti tecnici e sulle innovazioni e i cambiamenti 

introdotti in Report Engine 10. 
 

5.1 Metadata Synchronizer 

5.1.1 File di lingua e parole chiave dipendenti dalla lingua (F 206432) 

Metadata Synchronizer trasferisce ora anche file di lingua e parole chiave dipendenti dalla lingua. 

Sono supportate tutte le lingue senza trattino.  

Questo significa: Il codice lingua de viene ignorato. Il codice lingua de-AT viene ignorato.  

Eccezione: per il cinese, è disponibile zh-CHS (cinese semplificato).  

Quanto segue vale per la sincronizzazione: 

 Le lingue non vengono mai cancellate o modificate. 

 Le lingue mancanti vengono aggiunte. 

 Le parole chiave e le traduzioni sono sincronizzate per il progetto globale e per ogni 

progetto standard. 

 I contenuti del progetto traducibili sono sincronizzati sia per i report tradotti che per quelli 

non tradotti. 

 Metadata Synchronizer ignora le lingue per le quali viene utilizzato lo stesso codice lingua. 

L'assegnazione automatica dei codici lingua tramite la finestra di dialogo è possibile solo quando si 

crea un nuovo file di lingua. Essi possono essere assegnati anche successivamente. Per le lingue già 

esistenti l'assegnazione deve essere fatta manualmente. 
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5.1.2 Nuova interfaccia API: IMetadataSynchronizer in Namespace 

MetadataSynchronizer (F 217118) 

Metadata Synchronizer può essere attivato tramite API. A questo scopo è stata creata una nuova 

Interface IMetadataSynchronizer nel Namespace MetadataSynchronizer. 
 

5.2 Migration Tool adattato alla versione 10 (F 206447) 

Migration Tool è stato adattato a Report Engine 10. Consente la migrazione dalla versione 2.00 alla 

10. 

È possibile eseguire la migrazione di: 

 Server con la stessa versione software 

 Server da una versione a una superiore 
 

5.3 Nuova versione di SQL Server e nuova denominazione 

dell'istanza (F 206447) 

Report Engine 10 utilizza SQL Server 2019. Quest’ultimo non è più legato alla versione principale. È 

possibile effettuare cambi relativi alla versione principale senza modificare la versione di SQL Server. 

A partire da questa versione, il nome dell'istanza server è: ZA2019. 

SQL Server Reporting Services supportano l’utilizzo di una sola istanza su un computer. Fanno 

eccezione le versioni 2.XX e 3.XX.  

Ciò comporta per la versione 10 e successive: 

 Non sono possibili installazioni parallele di Report Engine se queste utilizzano la stessa 

versione di SQL Server. 

 L'installazione parallela è possibile se si utilizza una versione 3.40 o inferiore. 

 Gli Editor Reporting Studio e del database di metadati possono essere utilizzati in parallelo in 

diverse versioni. 
 

5.4 Avviare Report Engine tramite lo Startup Tool (F 199133) 

Le funzionalità di COPA-DATA Startup Tool sono state estese. Finora lo si poteva utilizzare per gestire 

solo le applicazioni di zenon.  

Ora consente di avviare anche le seguenti applicazioni di Report Engine: 

 Reporting Studio 

 Manual Data Editor 

 Metadata Editor 
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 Migration Tool 

 Prediction Model Manager  
 

5.5 Voraussetzungen 

Per poter utilizzare Report Engine devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

REPORT ENGINE HARDWARE E SOFTWARE 

HARDWARE 

Report Engine: 

Parametro Raccomandato Minimo 

CPU Quad-Core Server CPU  

(massimo 24 core/4 socket) 

Quad Core 

RAM Fino a 128 GB 12 GB 

Spazio disponibile 200 GB 10 GB 

Computer di progettazione: 

Parametro Raccomandato Minimo 

CPU Dual Core. Pentium IV 

RAM 4 GB 1 GB 

Spazio disponibile 200GB 2 GB 

Schermo (Pixel) 1920 x 1080 Pixel) 1024 x 768 Pixel) 

SOFTWARE 

Report Engine: 

Per il server di database è richiesto un sistema operativo a 64 bit. Sono supportati: 

 Windows Server 2019 Standard 

 Windows Server 2019 Essentials 

 Windows Server 2019 Datacenter 

 Windows Server 2016 Standard 

 Windows Server 2016 Essentials 

 Windows Server 2016 Datacenter 
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 Windows 10 Professional 64-Bit 

 Windows 10 Enterprise 64-Bit 

Computer di progettazione: 

Per Reporting Studio, Manual Data Editor, Metadata Editor e Migration Tool sono supportati: 

 Windows Server 2019 

 Windows Server 2016 

 Windows 10 Professional 64-Bit 

 Windows 10 Enterprise 64-Bit 

Web browser: 

 Internet Explorer 11 (solo visualizzazione normale) 

 Internet Explorer 10 (solo visualizzazione normale) 

 Chrome 

 Firefox 

Nota: zoomare nel report è possibile solo con Chrome. 

Sistema HMI/SCADA consigliato: 

 zenon 10 

.NET Framework 4.6.2: 

 Affinché l'installazione riesca, .NET Framework 4.6.2 deve essere già installato sul computer di 

destinazione. 

CONNETTORI 

Per Service Engine Connector vale quanto segue: 

 Timeout: è indipendente dal timeout del report. 

Default: 5 minuti (configurabile) 

 Variabili: la query riguarda sole le variabili contenute nei metadati. 

 Variabile stringa: al massimo 4000 caratteri 

 

Le prestazioni di un connettore dipendono da: 

 Le prestazioni di Report Engine 

 Le prestazioni di Service Engine Server 

 Il carico di Service Engine Server  (il connettore viene eseguito con priorità inferiore). 
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 Prestazioni e carico della rete 

PROGETTI E FILTRI 

Di regola è possibile creare report per diversi progetti. 

Attenzione 

Ma i dati d’archivio possono essere analizzati solo se le variabili e l’archivio si 

trovano nello stesso progetto. 

Cioè: se, ad esempio in un progetto di integrazione, i dati di una variabile di un 

sottoprogetto sono salvati in un archivio, Report Engine non può accedere a 

questa variabile. 

PIANIFICAZIONI 

 I giorni nei mesi sono limitati a 1 - 28 (febbraio negli anni non bisestili) 

 L'evento "Fine mese" non è disponibile. 

 

Informazioni 

Non utilizzare tavolozze di colori zenon per i colori dinamici di valore limite in 

progetti zenon i cui dati vengono esportati in Report Engine . In Report Engine, i 

colori di valore limite non possono essere modificati in modo dinamico. Perciò 

non esiste la possibilità di analizzare informazioni di tavolozze di colori. La 

conseguenza può essere che vengano visualizzate grafiche non leggibili. 

 
 

5.5.1 Binding all'indirizzo IP e porta (F 8960) 

Tutti i moduli di Report Engine utilizzano le porte e gli indirizzi IP configurati per la registrazione della 

licenza. Porte e indirizzi possono poi essere modificati e adeguati nello Startup Tool. Se è stato 

impostato un adattatore di rete, il nome dell'adattatore viene risolto in un indirizzo IP. 

Connector Container ora utilizza le porte e gli indirizzi IP specificati per aprire i Listening-Socket. 

Porte e indirizzi possono poi essere modificati e adeguati nello Startup Tool. 
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5.5.2 SQL Server 2019 installazione con Report Engine 

Prima di installare Report Engine, verificare se è già installato SQL Server Management Studio (SSMS) 

: 

Non è possibile installare SQL Server 2019 se è già installata la versione 18.3 (o precedente) di SQL 

Server Management Studio (SSMS). 

Per installare SQL Server 2019: 

1. Disinstallare SQL Server Management Studio (SSMS). 

2. Disinstallare Microsoft SQL Server 2012 Native Client.  

Quest’ultimo viene installato con SSMS. 
 

5.5.3 Selezione del browser (F 216803) 

Il browser utilizzato in Report Launcher può essere adesso predefinito in Reporting Studio.  

Le opzioni disponibili sono: 

 Internet Explorer 

 Browser di default del sistema 

I browser di default supportati sono: 

 Internet Explorer 11 (solo visualizzazione normale) 

 Internet Explorer 10 (solo visualizzazione normale) 

 Chrome 

 Firefox 
 

5.6 Reporting Studio 

5.6.1 Layout automatico: limite delle dimensioni (F 212162) 

È ora possibile definire l'altezza e la larghezza massime consentite quando si creano 

automaticamente layout tramite i comandi Report/Design/Genera Layout. La configurazione viene 

eseguita nella scheda Generazione layout delle impostazioni. 

Questi valori possono essere sovrascritti manualmente. Se i valori configurati manualmente superano 

per eccesso o per difetto quelli limite: 

 I valori sono impostati al massimo consentito nella finestra di dialogo 

 Il valore predefinito è applicato al diagramma 
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5.6.2 Pubblicazione: impostazioni predefinite modificate (F 220135) 

Sono state cambiate le impostazioni di default per la pubblicazione dei report nella finestra di dialogo 

Impostazioni/Pubblicazione. 

Opzione Fino alla versione 

3.40 

Dalla Versione 

10 

Salva definizioni report prima della 

pubblicazione 

Prompt Sì 

Sovrascrivi i report su Report Engine Prompt Sì 

 
 

5.6.3 Aggiornare la pubblicazione con la struttura: mantenere i contenuti 

individuali (F 214278) 

In fase di pubblicazione è ora possibile selezionare se i contenuti personalizzati devono essere 

mantenuti o rimossi nell’aggiornamento della struttura. La selezione viene eseguita tramite le voci del 

menù a tendina dell'azione. Esempi di contenuti personalizzati sono dataset, colonne o parametri 

definiti dall'utente. 

 
 

5.6.4 Configurazione dei diritti utente (F 196837) 

Due finestre di dialogo visualizzate durante la configurazione di utenti per le applicazioni Report 

Engine fanno riferimento a due casi speciali: 

 Ereditarietà dei diritti:  

Una finestra di dialogo viene visualizzata se dalla configurazione eseguita consegue che un 

utente non ha accesso a diritti che non sono trasferiti in via ereditaria. Si dovrà poi decidere 

se all'utente in questione dovranno essere attribuiti anche i diritti non ereditati dagli oggetti 

sovraordinati. 

 Effetti per Report Launcher: un utente cancellato da Reporting Studio viene rimosso anche 

da Report Launcher. Al momento di eseguire la cancellazione, il sistema visualizza una 

finestra di dialogo di avvertimento. Cliccare su Sì per rimuovere l’utente da tutte le 

applicazioni. Se si chiude la finestra di dialogo cliccando su No, l'utente non sarà cancellato 

né in Reporting Studio, né in Report Launcher. 
 



Testo di revisione Report Engine 

 

64 | 68 

 

 

5.6.5 Stili report: gradienti di colore (F 212152) 

Sono stati estesi i tipi di gradiente che possono essere selezionati in Reporting Studio.  

Le opzioni disponibili sono: 

 Diagonale a destra 

 Al centro orizzontalmente 

Fino ad ora, questi stili potevano essere applicati solo manualmente tramite MS Report Builder. 
 

5.6.6 Le tabelle delle lingue sono ora memorizzate nel database (F 

206432) 

La tabella delle lingue non è più a base file, ma basata su database. Quando si convertono i database 

da versioni precedenti alla 10, queste voci vengono riprese. 

 

 
 

5.7 Template di report 

5.7.1 Diagramma box plot: didascalia tabella (F 212160) 

Quando si crea un diagramma box plot, vengono create automaticamente tre tabelle, che ora sono 

etichettate automaticamente. 

 
 

5.7.2 Tabelle raggruppate: configurazione della visualizzazione 

(ridotta/espansa) (F 213718) 

È ora possibile predefinire se le tabelle raggruppate vengono visualizzate chiuse o aperte.  

La configurazione viene eseguita mediante la nuova proprietà Compresso: 

 Attiva: visualizzazione compressa del gruppo. 

 Non attiva: visualizzazione espansa delle tabelle del gruppo. 

Default: attiva 
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5.7.3 Template di report con selezione online della lingua (F 206432) 

Alcuni template di report forniti con il software possono ora essere utilizzati anche con il cambio 

online della lingua. Con questa configurazione, l'utente decide in quale lingua viene visualizzato il 

report quando lo apre. Quando si configura il template di report, è possibile specificare una lingua 

anche con un valore diretto. 

Attenzione 

Template di report con impostazioni di lingua diverse non possono essere 

mischiati. Un template di report con cambio online della lingua può essere 

integrato solo con altri template dello stesso tipo. 

TEMPLATE DI REPORT E IMPOSTAZIONI DISPONIBILI 

I template di report con cambio online hanno le stesse proprietà e impostazioni di quelli senza 

selezione della lingua online. I dataset e le proprietà, tuttavia, sono contrassegnati dall'aggiunta di 

_Translated. 

Per la selezione online della lingua sono disponibili: 

 Gruppo analisi allarmi e eventi: 

 Lista allarmi con selezione online della lingua 

 Ultimi N allarmi con selezione della lingua online 

 Primi N allarmi con selezione della lingua online 

 Primi N allarmi raggruppati con selezione della lingua online 

 Aggregazione allarmi con selezione online della lingua 

 Analisi eventi con selezione online della lingua 

 Primi N eventi con selezione della lingua online 

 Primi N eventi raggruppati con selezione della lingua online 

 Gruppo analisi archivi: 

 Dati trend archivio con selezione della lingua online 

 Dati trend aggregati con selezione della lingua online 

 Aggregazione archivi con selezione della lingua online 

 Distribuzione di dati archiviati con selezione della lingua online 
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5.7.4 Caselle di testo e linee (F 213707) 

È ora possibile utilizzare text box per inserire testo nell'area del disegno. Questo testo può essere una 

parola chiave della tabella delle lingue o un testo statico inserito dall’utente. Quest’ultimo non viene 

tradotto. 

Le linee consentono invece di fornire all’utente elementi di disegno individuali nei template di report. 

Ad esempio, una linea per la firma in una stampa.  

Nota: non tutti i browser visualizzano correttamente le linee verticali o orizzontali. Linee diagonali 

non possono essere visualizzate in Report Launcher. Tuttavia, sono visualizzate correttamente nel 

PDF. 
 

5.8 Report Engine 

5.8.1 Report traducibili: Adattamento delle tabelle (F 206432) 

Le tabelle necessarie per la traducibilità online dei report sono state estese o create ex novo. 
 

6 Service Grid 

Questo documento contiene informazioni sulle novità e i cambiamenti che riguardano Service Grid. 
 

6.1 Service Hub per progetti di integrazione (F 210641) 

Nei progetti di integrazione zenon, ciascuno dei progetti subordinati può comunicare con il suo 

Service Hub. Più progetti possono anche accedere allo stesso Service Hub. 
 

6.2 Configurazione della connessione a Identity Service e Data 

Storage (F 227386) 

Si configura ora la connessione a Identity Service e Data Storage nelle proprietà di progetto in 

Engineering Studio. 

 Identity Service: Rete\Service Grid - Identity Service. 

 Data Storage: Rete\Service Grid - Data Storage. 

Le connessioni possono essere configurate nel progetto globale o nel progetto locale. Quando si usa 

il progetto globale, vale quanto segue: 

 Quando si creano i file Service Engine, vengono utilizzate le impostazioni del progetto 

globale. 
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 I file Service Engine devono essere creati di nuovo per il progetto locale se cambiano le 

impostazioni nel progetto globale. 
 

6.3 Service Engine utilizza Password Flow di Identity Provider 

esterni (F 226630) 

Service Engine può autenticare account utente di  Identity Provider esterni – come, ad esempio 

Microsoft Active Directory, OpenLDAP o RADIUS – tramite Identity Service. 

 .L’Identity Provider da utilizzare può essere definito nel progetto zenon specificando 

l’Aliasappropriato. 

 Se non viene specificato nessun Alias nel progetto zenon, viene utilizzata la normale 

amministrazione utenti interna dell’Identity Service. 

Oltre all'indirizzo e-mail, anche gli account utente nell'Identity Service possono ora essere provvisti di 

un nome utente. 
 

6.4 Utilizzo di RADIUS come Identity Provider esterno (F 

226289) 

Service Grid supporta RADIUS come Identity Provider esterno. Anche gli user con account utente 

RADIUS possono dunque autenticarsi all’Identity Service. 

I meccanismi di autenticazione supportati sono: 

 PAP 

 CHAP 

È possibile inviare anche informazioni di gruppo tramite l’utilizzo di VSA (Vendor Specific Attributes) 

specificati. 

È inoltre possibile assegnare più connessioni di server di fallback a un provider RADIUS. 
 

6.5 Service Grid (applicazione nativa di Windows): licenza 

demo (F 228307) 

Per la variante di installazione Service Grid (Windows/native) è disponibile una licenza demo della 

durata di 30 giorni. Questa licenza è installata insieme all'applicazione. 
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6.6 Configurazione in Engineering Studio della connessione a 

Identity Service e Data Storage (F 227386) 

Si configura ora la connessione a Identity Servíce e Data Storage nelle proprietà di progetto in 

Engineering Studio. 

 Identity Servíce: Rete\Service Grid - Identity Service. 

 Data Storage: Rete\Service Grid - Data Storage. 

Le connessioni possono essere configurate nel progetto globale o nel progetto locale. Quando si usa 

il progetto globale, vale quanto segue: 

 Quando si creano i file Service Engine, vengono utilizzate le impostazioni del progetto 

globale. 

 I file Service Engine devono essere creati di nuovo per il progetto locale se cambiano le 

impostazioni nel progetto globale. 
 

6.7 Informazioni sulla versione (F 229049) 

L’utente può visualizzare nelle interfacce web di Service Grid il numero di versione del 

dell'applicazione correntemente installata. 

Dove si trova quest’informazione, dipende dall’interfaccia web: 

 Identity Service , Service Grid API: Pulsante About 

 Identity Management, Hub Controller, Service Grid Studio: Pulsante i 

Il numero di versione di Service Grid è disponibile in Web-GUI. 
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